
RA
I

-
R

A
D

IO
TELE

V
ISIO

N
E

ITA
LIA

N
A

C
O

N
T

R
A

T
T

O
C

O
LLETTIV

O

D
IA

V
O

R
O

Il
p
resen

te
d
o
cu

m
en

to
è

stato
red

atto
d

al
S

u
p
p
o
rto

L
d

el
P

erso
n
ale

-
A

ffari
S

in
d
acali

-
d
’in

tesa
co

n
l’IN

T
E

R
S

IN
D

e
co

stitu
isce

la
b
ase

p
e
r

la
ste

su
ra

d
efin

itiv
a

d
el

C
.C

. L.
8

g
iu

g
n

o
1987.

PER
IL

PER
SO

N
A

LE
D

IPEN
D

EN
TE

E
sso

,
p

ertan
to

,
v
ien

e
fo

rn
ito

ag
li

U
ffici

d
el

P
erso

n
ale

D
A

LLA
SO

C
IETÀ

RA
I

-
R

A
D

IO
TELE

V
ISIO

N
E

ITA
LIA

N
A

e
ag

li
“ad

d
etti

ai
lav

o
ri”

esclu
siv

am
en

te
co

n
l’in

ten
to

d
i

co
n

sen
tire

u
n
a

p
iu

ag
ev

o
le

co
n

su
ltazio

n
e

d
elle

n
o

rm
e

co
n
trattu

ali
e

d
ei

su
ccessiv

i
acco

rd
i

so
tto

scritti
co

n
le

O
O

.S
S

.
fino

al
6

d
icem

b
re

1988
(acco

rd
o

co
n
trattu

ale
8.6.1987,

acco
rd

o
19.12.1987

in
m

ateria
d
i

classificazio
n

e,
acco

rd
o

26.4.7988
e

acco
rd

o
6

d
icem

b
re

1988).

R
O

M
A

-8
G

IU
G

N
O

1987

3



•i
A

PPL
IC

A
Z

IO
N

E
D

E
L

C
O

N
T

R
A

lT
O

I
presente

contratto
collettivo

di
lavoro

disciplina
il

rapporto
di

lavoro
nfercorrente

tra
la

S
ocietà

R
A

I
-

R
adiotelevisione

Italiana
ed

ilavora-
ori

dipendenti
dalta

S
ocietà

m
edesim

a
con

qualifica
di

quadro,
m

piegato
e

di
operaio.

.e
norm

e
del

presente
contratto

disciplinano
altresì,

in
quanto

ap
p
lica

ili,
i

rapporti
di

lavoro
a

tem
po

determ
inato

instaurati
ai

sensi
delle

ettere
a),

b),
c),

d)
ed

e)
delI’art.

1
della

L
egge

18
aprile

1962,
n.

230
della

legge
23

m
aggio

1977
n.

266,
ad

eccezione
di

quelle
di

cui
agli

rtt.
17

(com
m

a
1,

2,
3,

4,
6

e
7),

20,
24,

32,
35

punto
b)

e,
lim

itata
nente

agli
operai,

quelle
di

cui
aH

’art.
22.

H
!M

E
N

T
A

V
ER

B
A

LE
esclusione

degli
operai

assunti
a

tem
po

determ
inato

dall’applicazione
dell’art.

22
del

esen
te

contratto
non

toglie
il

loro
diritto

alla
conservazione

del
posto,

nei
lim

iti
di

cui
al

m
a

com
m

a
dello

stesso
art.

22
fino

alla
scad

en
za

del
contratto

a
term

ine,
né

toglie
il

ttto
all’A

zienda
di

far
constatare

la
m

alattia
secondo

le
norm

e
di

legge.
lavoratori

assunti
con

contratti
a

tem
po

determ
inato

che
prevedano

prestazioni
di

d
u

ta
com

plessiva
interiore

a
1033

ore
il

corrispettivo
econom

ico
degli

istituti
previsti

dagli
tt.

19,
30,

31,
41

e
42

del
p
resen

te
contratto,

può
essere

corrisposto
m

aggiotando
la

tribuzione
giornaliera

dovuta
al

lavoratore
di

una
som

m
a

uguale
al

35
per

cento
della

tribuzione
spettante

per
il

lavoro
norm

ale.
?l!a

determ
inazione

dei
livelli

stipendiali
del

personale
assunto

a
tem

po
determ

inato
si

-rà
co

rto
dei

periodi
di

servizio
prestato

nella
stessa

figura
professionale.

2
-

A
SSU

N
Z

IO
N

E
D

E
L

P
E

R
S

O
N

A
L

E

‘assunzione
avviene

in
b
ase

alle
norm

e
legislative

che
regolano

l’av
iam

ento
al

lavoro.
a

S
ocietà

può
chiedere

al
lavoratore,

prim
a

dell’assunzione
in

servi-
io,

i seguenti
docum

enti:
i)

certificato
di

nascita
e

di
cittadinanza;

i,)certificato
penale

generale
in

data
non

anteriore
a

3
m

esi;
) eventuale

docum
ento

che
certifichi

la
posizione

m
ilitare;

9
stato

di
farnigla;

‘)lib
retto

di
lavoro;

te
sse

ra
p
ei

le
assicu

razio
n
i

so
ciali

o
b
b
lig

ato
rie

(q
u
alo

ra
l’in

teressato
debba

essern
e

in
p
o
ssesso

);
)

titoli
di

stu
d
o
;

)
docum

enti
richiesti

da
particolari

disposizioni
di

legge,
nonché

gli
e

v
en

tu
ali

certificali
di

lavoro.

3.
lI

lavoratore
all’atto

dell’assunzione
può

essere
sottoposto

a
visita

m
e

dica
d
a

parte
di

un
sanitario

di
fiducia

della
S

ocietà.
4.

L
’assunzione

deve
risultare

d
a

atto
scritto

il
quale,

con
riferim

ento
al

p
resen

te
contratto,

deve
specificare:

a)
la

d
ata

di
assunzione;

b)
la

classe
di

retribuzione
e

le
m

ansioni
alle

quali
il

lavoratore
viene

asseg
n
ato

ed
ilcorrispondente

trattam
ento

econom
ico;

c)
la

durata
dell’eventuale

periodo
di

prova;
d)

la
sed

e
di

prim
a

asseg
n
azio

n
e.

5.
A

ll’atto
dell’assunzione

la
S

ocietà
deve

co
n
seg

n
are

al
lavoratore

una
copia

del
p
resen

te
contratto.

6.
N

el
quadro

delle
vigenti

disposizioni
legislative

in
m

ateria,
per

la
d
isci

plina
dei

contratti
di

form
azione

e
lavoro

si
rinvia

alla
reg

o
lam

en
tazio

ne
di

cui
all’allegato

E)
del

p
resen

te
contratto.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
C

onsiderate
le

particolari
caratteristiche

dell’attività
lavorativa

svolta
in

A
zienda

stretta
m

ente
legata

alle
capacità

e
agli

apporti
professionali

dei
singoli

lavoratori,
ai

quali
è

p
er

tanto
richiesta

una
specifica

ed
elevata

preparazione,
tanto

è
vero

che
per

le
m

ansioni
o
p
e

raie
si

è
stabilita

una
progressione

di
carriera

autom
atica

che
prevede

com
e

livello
m

assi
m

o
l’inquadram

ento
nella

classe
dell’im

piegato
di

concetto,
le

parti
convengono

sulla
n
e

cessità
di

effettuare
la

richiesta
nom

inativa
per

le
assunzioni

di
tutte

le
figure

professionali
relative

agli
operai

specializzati,
assunzioni

che
dovranno

avvenire
previa

selezione
che

accerti
l’effettiva

specifica
ed

elevata
qualificazione

professionale.
Le

parti
si

riservano
una

eventuale
specificazione

in
presenza

di
diverse

disposizioni
legislativo.

D
IC

H
IA

R
A

Z
IO

N
E

A
V

E
R

B
A

L
E

Le
parti

stipulanti
il

presente
contratto

nell’intento
di

facilitare
l’inserim

ento
di

portatori
di

-

handicaps
in

posti
di

lavoro
confacenti

alle
loro

attitudini
e

capacità
lavorative

convengono
di

favorire
la

loro
collocazione

nelle
strutture

aziendali,
com

patibilm
ente

con
le

possibilità
tecnico-organizzative

delle
unità

produttive.
In

tale
contesto,

in
occasione

di
avviam

enti
operati

ai
sensi

delle
vigenti

disposizioni
di

legge
in

m
ateria, saranno

verificate
tutte

le
opportunità

per
attivi

inserim
enti,

anche
m

edian
te

la
frequenza

di
corsi

di
form

azione
o

riqualificazione
professionale,

alfine
di agevolam

e
la

m
igliore

integrazione.

A
rt.3

-
R

E
SID

E
N

Z
A

li
lavoratore

è
tenuto

a
dichiarare

la
su

a
residenza,

l’indirizzo
e

ilre
c
a

pito
telefonico

segnalando
per

iscritto
alla

S
ocietà

ogni
successivo

cam
biam

ento.

5
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3.
D

opo
tre

m
esi

di
ininterrotto

disim
pegno

di
m

ansioni
superiori

l’asse
gnazione

alta
classe

superiore
d

v
en

ta
definitiva

ove
la

m
edesim

a
non

abbia
avuto

luogo
per

sostituzione
d

un
lavoratore

assen
te

con
diritto

alla
conservazione

del
ijosfo.

4.
Il

passaggio
alla

c
!sse

superiore
com

pete
a

quei
lavoratori

che
nel

corso
di

diciotto
m

esi
siano

stati
destinati

a
com

piere
m

ansioni
delle

classi
da

A
a

4
in

periodi,
anche

intervallati,
dì

nove
m

esi
oppure

m
ansioni

della
altre

classi
per

periodi,
anche

intervaliati,
di

cinque
m

e
si.

5.
In

caso
di

p
assag

g
io

definitivo
alla

classe
superiore,

illavoratore
ha

d
i

ritto
a

m
inim

o
della

nuova
classe

più
gli

aum
enti

di
anzianità

già
c
o
n

seguiti
e

calcolati
ai

sensi
deII’art

10
sui

m
inim

i
delle

precedenti
classi

in
cui

sono
m

aturati.
6.

Q
ualora

percepisca,
esclusi

gli
scaui

di
cui

al
com

m
a

precedente,
uno

stipendio
di

fatto
m

aggiore,
m

antertà
la

differenza
quale

m
erito

nella
nuova

classe.

D
IC

H
IA

R
A

Z
IO

N
E

A
V

E
R

B
A

L
E

L
e

parti
si

danno
atto

che
rin

q
u
ad

tam
in

to
in

più
classi

di
alcune

m
ansioni

ed
tem

pi
di

perm
anenza

nelle
relative

classi
interiori

sono
stati

concordati
tenuto

conto
delle

caratteri
stiche

tecnico-professionali
d
ete

m
ansioni

stessn
e

quindi
della

n
ecessaria

pratica
ed

e
sperienza

che
consentono

di
svolgere

con
m

inore
o

m
aggiore

autonom
ia

e
com

pietezza
m

ansioni
che

si
distinguono

sostanzielm
onte

col
diverso

racio
di

affidam
ento

dei
contenuti

professionali.

A
rt.

8
-

D
E

F
IN

IZ
IO

N
E

D
E

L
L

O
S

T
IP

E
N

D
IO

E
D

E
L

L
A

R
E

T
R

IB
U

Z
IO

N
E

1.
A

tutti
gli

effetti
per

stipendio
si

intende
ilcom

plesso
dei

seguenti
e
le

m
enti:

a)
m

inim
o

della
classe

cui
illavoratore

è
asseg

n
ato

;
b,)

aum
enti

dì
anzianìtà

di
cui

ai
10

com
m

a
dettart.

10;
c)

aum
enti

di
m

erìto.
2.

G
li

aum
enti

di
m

erito
restano,

tino
a

concorrenza,
assorbiti,

in
caso

di
passaggio

di
classe,

dal
m

inim
o

della
nuova

classe;
non

sono
invece

assorbiti
in

caso
di

aum
ento

dei
m

inim
i.

3.
P

er
retribuzione

m
ensite

si
intende

l’im
porto

com
plessivo

dello
stip

en
dio

com
e

sopra
specificato

e
di

tutti
i

com
pensi,

prem
i

e
prow

igioni
che

abbiano
carattere

continuativo,
com

presa
la

indennità
di

contingenza.

4.
P

er
quanto

riguarda
le

indennità,
valgono

le
norm

e
fissate

nei
singoli

articoli
che

le
istituiscono.

5.
L

’indennità
di

contingenza
resta

regolata
dalle

disposizioni
legislative

e
dalle

norm
e

stabilite
e

d
a

stabilirsi
per

questo
istituto

tra
le

C
onfederazioni

com
petenti.

N
O

T
A

A
V

E
R

B
A

L
E

L’ex
aum

ento
per

anzianità
di

classe
di

cui
alla

norm
a

transitoria
dell’art.

10
è,

a
tutti

gli
effetti,

elem
ento

costitutivo
dello

stipendio.

A
rt.

9
-

M
IN

IM
I

D
l

ST
IPE

N
D

IO

I
m

inim
i

m
ensili

di
stipendio

sono
quelli

indicati
nelle

tabelle
dell’alle

gato
A

)
con

le
specificazioni

risultanti
dalle

declaratorie
di

cui
all’alle

gato
B

).

N
O

T
A

A
V

E
R

B
A

L
E

Le
parti

si
danno

atto
che

i
m

inim
i

di
stipendio

dei
program

m
isti-registi

sono
stati

fissati
tenuto

conto
della

utilizzazione,
a

tutti
i

fini
aziendali,

delle
registrazioni

delle
esecuzioni,

contem
poranee

e
non

contem
poranee

alle
trasm

issioni,
dei

com
plessi

e
dei

singoli
lav

o
ra

tori
artistici.

S
arà

invece
pattuito

preventivam
ente

tra
le

parti
uno

speciale
com

penso
per

la
cessione,

a
tutti

ifini
com

m
erciali,

delle
registrazioni

a
terzi.

A
rt.

1
0

-
A

U
M

E
N

T
I

PE
R

IO
D

IC
I

D
I

A
N

Z
IA

N
IT

À

1.
Il

lavoratore
allo

scad
ere

di
ogni

biennio
ha

diritto
ad

un
au

m
en

to
nella

m
isura

di
seguito

indicata,
con

riferim
ento

alla
su

a
classe

di
ap

p
arte

n
en

za
alla

d
ata

di
m

aturazione:

C
L

A
SSI

dal
1.6.1987

dal
1.7.1988

dal
1.7.1989

A
60.201

64.274
68.348

1
55.962

60.026
64.090

2
53.449

57.198
60.897

3
51.037

54.370
57.704

4
48.682

51.596
54.511

5
45.788

48.553
51.318

6
43.325

45.725
48.125

7
41.288

43.642
45.996

8
39.040

40.922
42.803

9
36.578

38.094
39.610

10
35.726

36.604
37.481

11
.32.293

33.291
34.288

9



ed
in

o
ccasio

n
e

del
com

pim
ento

del
25°

anno
di

servizio
ad

uno
sp

e
ciale

au
m

en
to

su
p

p
lem

en
tare

in
m

isura
pari

a
quello

so
p
ra

previsto
con

riferim
ento

alla
su

a
classe

di
ap

p
arten

en
za

alla
d

ata
di

m
atu

razio
ne.

2.
I

predetti
aum

enti
d
eco

rro
n
o

dal
prim

o
giorno

del
m

ese
su

ccessiv
o

a
quello

in
cui

si
com

pie
ilbiennio

di
anzianità

o
il25°

anno
di

servizio.
3.

In
caso

di
su

ccessiv
e

variazioni
dei

m
inim

i
tabellari

m
ensili,

l’aum
ento

per
anzianità

verrà
rivalutato

di
un

im
porto

pari
al

5%
dell’increm

ento
dei

m
inim

i
stessi.

4.
lI

lavoratore
non

potrà
su

p
erare,

per
aum

enti
biennali,

il
65%

deI
m

in
i

m
o

della
classe

di
ap

p
arten

en
za

oltre
ch

e
dell’indennità

di
co

n
tin

g
en

za
m

atu
rata

alla
d

ata
del

31.01.1980,
seco

n
d

o
le

m
odalità

previste
dall’accordo

azien
d
ale

16.12.1980
e

ferm
o

restan
d
o

l’aum
ento

m
atu

rato
in

o
ccasio

n
e

del
com

pim
ento

del
25°

anno
di

servizio.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
G

li
aum

enti
periodici

di
anzianità

m
aturati

an
teced

en
tem

en
te

al
1°.2.1980

sono
d

eterm
i

nati
sulla

b
ase

di
quanto

previsto
in

calce
all’allegato

a)
del

C
ontratto

C
ollettivo

di
lavoro

6.10.1980.

N
O

R
M

E
T

R
A

N
SIT

O
R

IE
1.

L
’am

m
ontare

degli
aum

enhi
periodici

di
anzianità

m
aturati

per
il

servizio
prestato

tino
al

31
m

aggio
1952

è
aum

entato
del

10
per

cento
dalla

data
di

entrata
in

vigore
del

presente
contratto.

2.
P

er
i

lavoratori
che

godono
dell’im

porto
di

cui
aI

5°
com

m
a

delle
norm

e
transitorie

d
el

l’art.
10

del
C

C
L

16.11.1983,
im

porto
stesso

sarà
rivalutato

del
6%

degli
increm

enti
dei

m
inim

i
e

con
la

decorrenza
prevista

per
gli

increm
enti

stessi.

A
ri.

11
-

IN
D

E
N

N
IT

À
S

P
E

C
IA

L
I

1.
a)

Indennità
m

aneggio
denaro

A
I

lavoratore
ch

e
ha

co
n
tin

u
am

en
te

m
aneggio

e
resp

o
n
sab

ilità
di

d
e

naro
è

co
rrisp

o
sta

un’indennità
m

ensile
nelle

seg
u
en

ti
m

isure:
—

5,8
p
er

cen
to

del
m

inim
o

di
stipendio

della
classe

di
ap

p
arten

en
za

per
icassieri

delle
ag

en
zie

postali;
—

8,2
p
er

cen
to

del
m

inim
o

di
stipendio

della
classe

di
ap

p
arten

en
za

per
icassieri

delle
S

edi
sen

za
C

entro
dì

produzione
e

per
icassieri

delle
ag

en
zie

postali
delle

S
edi

con
C

entro
di

produzione;
—

10,5
p
er

cen
to

del
m

inim
o

di
stipendio

della
classe

di
ap

p
arten

en
za

per
il

cassiere
principale

della
D

irezione
G

en
erale

e
delle

S
edi

con
C

entro
di

P
roduzione.

2.
A

i
co

m
m

essi
di

cassa,
al

p
erso

n
ale

titolare
di

piccole
casse

e
a

coloro
ch

e,
svolgendo

altre
m

ansioni,
sono

norm
alm

ente,
a

cau
sa

delle
m

a
n

sioni
stesse,

incaricati
di

com
piere

an
ch

e
operazioni

di
in

casso
p

er
contanti

p
er

conto
della

S
ocietà,

viene
co

rrisp
o
sta

un’indennità
m

en
si

le
nella

m
isura

del
3,3

per
cento

del
m

inim
o

di
stipendio

della
classe

di
ap

p
arten

en
za.

3.
L

’indennità
di

m
aneggio

d
en

aro
va

co
n
sid

erata
co

m
e

facen
te

parte
della

retribuzione
individuale

agli
effetti

del
trattam

en
to

di
fine

rap
p

o
r

to,
del

trattam
en

to
di

m
alattia,

feri2,
tred

icesim
a

e
q
u
atto

rd
icesim

a
m

ensilità,
nonché,

p
er

i
cassieri

principali
della

D
irezione

G
en

erale,
delle

S
edi

e
delle

ag
en

zie
postali

e
p
er

ico
m

m
essi

di
cassa,

agli
effet

ti
dei

co
m

p
en

si
per

lavoro
straordinario.

4.
b)

Indennità
p

er
m

acchine
dielaborazione

e
registrazione

dati
A

i
tecnici-operatori

E
D

,
agli

acquisitori-certificatori
IN

PU
T

,
ai

p
ro

ced
u

risti
E

D
e

agli
analisti-program

m
atori

E
D

i
quali

siano
co

n
tin

u
am

en
te

addetti
a

m
acchine

di
elab

o
razio

n
e

e
registrazione

dei
dati,

in
quanto

ne
derivi

lavoro
g
rav

o
so

,
viene

co
rrisp

o
sta

una
indennità

graduabile
dall’8,2

p
er

cento
al

13,4
p
er

cen
to

del
m

inim
o

di
stipendio

della
c
la

s
se

di
ap

p
arten

en
za

a
seco

n
d
a

della
gravosità

del
lavoro.

5.
L

a
p

red
etta

indennità
è

com
putabile

nella
retribuzione

agli
effetti

dei
co

m
p
en

si
per

lavoro
straordinario,

del
trattam

en
to

di
fine

rapporto,
del

trattam
en

to
di

m
alattia,

ferie,
tred

icesim
a

e
q
u
atto

rd
icesim

a
m

ensilità.
6.

c)
Indennità

didisagiata
residenza

A
l

p
erso

n
ale

ad
d
etto

ai
trasm

ettitori
viene

co
rrisp

o
sta

u
n
a

indennità
di

d
isag

iata
resid

en
za

nelle
seg

u
en

ti
m

isure
m

ensili:
1)

T
rasm

ettitori
di:

P
ortofino,

M
onte

C
onero,

M
onte

P
eglia,

M
onte

V
enda,

M
onte

A
rgentario

L.
30.000

2)
T

rasm
ettitori

di:
M

onte
L

auro,
M

onte
C

accia,
M

onte
G

am
barie,

M
onte

S
erra,

M
onte

P
enice,

M
onte

F
aito

L.
42.500

3)
T

rasm
ettitori

di:
M

onte
S

am
b
u
co

,
M

onte
B

eigua
L.

57.500
4)

T
rasm

ettitori
di:

P
u
n
ta

B
adde

U
rbara,

M
onte

S
curo

L.
70.000

5)
T

rasm
ettilori

di:
M

onte
C

am
m

arata,
M

onte
N

erone,
M

onte
L

im
bara,

M
onte

S
erp

ed
d
i

L.
85.000

7.
N

ell’indennità
su

d
d
etta

non
sono

com
presi

rim
borsi

per
sp

ese
di

tra
sporto.

8.
P

er
il

resp
o

n
sab

ile
del

servizio,
invitato

dalla
S

o
cietà

a
risiedere

con
la

fam
iglia

nella
località

del
trasm

effitore,
nell’abitazione

asseg
n

ata
dalla

S
ocietà,

l’indennità
su

d
d
etta

viene
m

aggiorata
del

25
per

cento.
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9.
A

i
lavoratori

cui
co

m
p
ete

l’indennità
di

d
isag

iata
resid

en
za

nella
in

te

ra
m

isura
m

ensile
stabilita

al
sesto

com
m

a
del

p
resen

te
articolo

v
ie

ne
corrisposto

un
au

m
en

to
dell’indennità

di
d
isag

iata
residenza’

nella

m
isura

del
15

per
cen

to
per

ogni
biennio

di
p

erm
an

en
za

al
trasm

etti
tore

ecced
en

te
i

quattro
anni.

A
gli

stessi
lavoratori,

che,
a

richiesta
della

S
o
cietà,

accettan
o

di
risiedere

sul
posto

di
lavoro,

l’indennità
di

d
isag

iata
resid

en
za

viene
m

ag
g
io

rata
del

25
per

cento.
10.

Il
lavoratore

che
p
ercep

isce
l’indennità

di
d
isag

iata
resid

en
za,

se
d
e

ve
inviare

i
propri

figli
a

carico
a

scu
o
le

in
località

distanti
dalla

p
ro

pria
abitazione,

ha
diritto

all’indennità
su

d
d
etta

m
aggiorata,

per
la

d
u
rata

dell’anno
sco

lastico
,

del
50

p
er

cento
per

ciascu
n

figlio
che

frequenti
d
ette

scuole.
11.

A
i

custodi
dei

trasm
ettitori

è
co

rrisp
o
sta

l’indennità
di

d
isag

iata
re

si
d

en
za

nella
m

isura
prevista

p
er

gli
altri

lavoratori
nel

sesto
com

m
a

del
p

resen
te

articolo.
L

a
m

isura
di

d
etta

indennità
per

i
custodi

è
m

aggiorata,
p
er

la
d
u
rata

dell’anno
scolastico,

del
50

per
cento

per
ciascu

n
figlio

a
carico

ove
questi

d
eb

b
an

o
seguire

i
propri

studi
in

scuole
site

in
località

distanti
dalla

propria
abitazione.

12.
L

a
S

o
cietà

p
ro

v
v
ed

erà
ad

inviare,
cinque

volte
la

settim
ana,

p
resso

i
trasm

ettitori
so

p
ra

elencati,
salvo

casi
di

im
possibilità,

un
proprio

m
ezzo,

del
quale

il
p

erso
n

ale
e

i fam
iliari

potranno
servirsi

per
ra

g
giungere

ilcentro
cittadino

più
vicino.

13.
d)

Indennità
viaggi

Ispettori
C

om
m

erciali
e

facenti
funzioni

A
gli

Ispettori
C

om
m

erciali,
esclusi

quelli
inquadrati

in
classe

3a,
e

fa
centi

funzioni
che

com
piano

viaggi
con

autom
ezzi

o
altri

m
ezzi

di
tra

sporto,
in

sostituzione
di

q
u
an

to
previsto

al
nono

com
m

a
dell’arI.

12,
viene

co
rrisp

o
sta

un’indennità
di

L.
5

per
ogni

chilom
etro

di
p
erco

rso
extraurbano.

14.
e)

C
oncorso

sp
ese

abbigliam
ento

an
n
u
n
ciato

ri
U

n
indennizzo

sp
eciale,

a
titolo

di
co

n
co

rso
sp

ese,
viene

co
n
cesso

a
favore

di
quegli

annunciatori
radiofonici

i
quali

asso
lv

an
o

le
proprie

m
ansioni

alla
p
resen

za
di

pubblico
e

quindi
siano

tenuti
a

cu
rare

in
m

odo
particolare

il
proprio

abbigliam
ento

ed
ev

en
tu

alm
en

te
ad

in
d
o
ssare

abiti
d
a

so
cietà.

T
ale

indennizzo
è

variabile,
rispettivam

ente
nella

m
isura

di
L.

50.000,
L.

90.000
e

L.
130.000

an
n
u
e

in
rapporto

alla
freq

u
en

za
delle

prestazioni
in

pubblico,
e

viene
corrisposto

ai
singoli

in
u
n
a

delle
m

isure
anzideffe,

a
giudizio

dell’A
zienda,

alla
fine

di
ogni

anno.

15.
G

li
annunciatori

T
V

av
ran

n
o

un
rim

borso
forfettario

sp
ese

di
vestiario

nella
m

isura
di:

—
p
er

gli
uom

ini
L.

75.000
per

trim
estre

—
per

le
d
o
n
n
e

L.
180.000

per
trim

estre
salvo

vestiario
sp

eciale
richiesto

dall’A
zienda.

16.
A

quegli
annunciatori

che
effettuano

prestazioni
televisive

saltuarie
il

p
red

etto
rim

borso
sp

ese,
rapportato

a
m

ese,
sarà

corrisposto
in

ra
gione

di
un

v
en

tiseiesim
o

p
er

ogni
giornata

di
p
restazio

n
e

televisiva.
17.

f)
Indennità

tem
p
o
ran

ea
ad

d
etti

ai
ponti

m
obili,

al
controllo

qualità
ed

alle
sq

u
ad

re
M

IA
F.

A
i

tecnici
ed

agli
o
p
erai

dei
ponti

m
obili,

del
controllo

qualità
e

delle
sq

u
ad

re
M

IA
F,

lim
itatam

ente
al

periodo
nel

quale
sono

addetti
alla

m
an

sio
n
e,

è
co

rrisp
o

sta
u
n
a

indennità
nella

m
isura,

ragguagliata
a

m
ese,

di
L.

40.000.
18.

g)
Indennità

g
u
id

a
au

to
m

ezzi
sociali

I
lavoratori

nell’esercizio
della

propria
attività

sono
tenuti

alla
guida

degli
autom

ezzi
sociali

sem
p

rech
é

la
guida

stessa
risulti

accesso
ria

allo
svolgim

ento
dell’attività

m
ed

esim
a.

19.
A

i
predetti

lavoratori,
esclusi

gli
autisti

e
ifattorini

m
otorizzati,

in
caso

di
guida

di
autom

ezzi
siano

essi
di

proprietà
azien

d
ale

o
presi

a
n
o

leggio,
verrà

co
rrisp

o
sta

u
n
a

indennità
nelle

seg
u
en

ti
m

isure:
a)

L.
4.500

m
ensili

p
er

il
p
erso

n
ale

che
effettui

nel
m

ese
prestazioni

di
guida

u
rb

an
a

giornaliere
superiori

a
3

e
fino

a
10:

b)
L.

8.000
m

ensili
p
er

il
p
erso

n
ale

che
effettui

nel
m

ese
prestazioni

di
guida

u
rb

an
a

giornaliere
superiori

a
10;

c)
L.

12.000
m

ensili
per

ilp
erso

n
ale

che
effettui

nel
m

ese
prestazioni

di
guida

ex
trau

rb
an

a
giornaliere

superiori
a

3
e

fino
a

10;
d)

L.
21.000

m
ensili

p
er

il p
erso

n
ale

che
effettui

nel
m

ese
prestazioni

di
guida

ex
trau

rb
an

a
giornaliere

superiori
a

10.
20.

P
er

il
p

erso
n

ale
ch

e
effettui

nel
m

ese
alm

eno
u
n
a

p
restazio

n
e

di
g

u
i

d
a

ex
trau

rb
an

a
di

autom
ezzi

per
la

cui
conduzione

sia
n
ecessaria

a
l

m
eno

la
p

aten
te

di
guida

di
tipo

“C
”

sarà
co

rrisp
o
sta

un’indennità
di

L.
20.000

m
ensili:

q
u
alo

ra
nel

co
rso

del
m

ese
d
ette

prestazioni
siano

superiori
a

4
e

fino
a

8
l’indennità

viene
elev

ata
a

L.
50.000

m
ensili;

q
u
alo

ra
d
ette

p
restazio

n
i

siano
superiori

a
8

viene
elev

ata
a

L.
80.000

m
ensili.

21.
L

a
guida

di
autom

ezzi
speciali

sarà
richiesta

a
quei

lavoratori
cui

a
l

l’atto
dell’assunzione

o
dell’im

m
issione

nella
m

an
sio

n
e

sia
stata

ri
ch

iesta
u
n
a

p
aten

te
del

g
rad

o
previsto

p
er

la
guida

degli
autom

ezzi
stessi.
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.
A

i
lavoratori

cui
venga

richiesta
la

guida
di

m
ezzi

speciali
(gatto

delle
nevi,

m
otoslilla,

ecc),
in

quanto
strum

entale
ed

accessoria
allo

sv
o
l

gim
ento

dell’attività
principale,

sarà
corrisposta

un’indennità,
com

m
i

surata
al

num
ero

delle
guide

giornaliere
con

tali
m

ezzi
effettuate,

nelle
seguenti

m
isure:

a)
L.

8.000
m

ensili
per

il
personale

che
effettui

nel
m

ese
prestazioni

di
guida

giornaliere
superiori

a
tre

e
fino

a
dieci;

b)
L.

12.000
m

ensili
per

ilpersonale
che

effettui
nel

m
ese

prestazioni
di

guida
giornaliere

superiori
a

dieci.
3.

Le
indennità

corrisposte
per

le
prestazioni

di
cui

ai
com

m
a

20
e/o

22
si

cum
ulano

con
quelle

di
cui

al
com

m
a

19.
.

S
alvo

nel
caso

vengano
richieste

prestazioni
di

guida
saltuarie,

l’A
zienda

rim
borserà

le
sp

ese
sostenute

dai
lavoratori

per
il

bollo
della

patente.
5.

In
caso

di
sinistro

stradale,
l’A

zienda
porrà

gratuitam
ente

a
d

isp
o

si
zione

del
dipendente

i propri
legali

di
fiducia

per
la

difesa
nell’even

tuale
giudizio

penale.

)T
E

A
V

E
R

B
A

L
E

In
relazione

a
quanto

previsto
al

com
m

a
25

A
zienda

—
a

decorrere
dal

1°
luglio

1987
—

adotterà
idonei

provvedim
enti

per
m

ettere
il

lavoratore
in

condizione
di

assolvere
agli

a
dem

pim
enti

connessi
all’eventuale

procedim
ento

penale.
Il

calcolo
delle

percentuali,
riferite

al
m

inim
o

stipendiale
della

classe
di

appartenenza,
delle

indennità
di

cui
alle

lettere
a)

e
b)

del
presente

articolo
sarà

effettuato
detraendo

dal
m

inim
o

stesso
l’im

porto
corrispondente

ai
137

punti
di

contingenza
conglobati

ai
se

n
si

dell’accordo
interconfederale

4
febbraio

1975
e

dell’accordo
18

aprile
1980.

ÌIA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
Le

parti,
con

riferim
ento

a
quanto

previsto
dalla

lettera
g)

del
presente

articolo,
co

n
fer

m
ano

che
a

prescindere
dalla

esp
ressa

previsione
nelle

singole
figure

professionali,
l’ob

bligo
della

guida
degli

autom
ezzi

sociali
com

pete
a

tutti
i lavoratori

in
quanto

strum
entale

ed
accessorio

allo
svolgim

ento
delle

attività
principali.

L
A

zienda
conferm

a
pertanto

che
non

saranno
richieste

ai
lavoratori

prestazioni
di

guida
non

direttam
ente

legate
all’espletam

ento
dei

propri
com

piti.

)R
M

E
T

R
A

N
S

IT
O

R
IE

I
lavoratori

che
tuttora

fruiscono
dell’indennità

zona
m

alarica
di

cui
alla

lettera
e)

dell’art.
11

del
C

C
L

6
ottobre

1980
conservano

in
cifra

la
predetta

indennità
fino

a
quando

su
ssi

steranno
le

condizioni
per

le
quali

l’indennità
stessa

è
stata

co
n
cessa.

I
lavoratori

che
tuttora

fw
iscono

dell’indennità
fattorini

m
otorizzati

di
cui

alla
lettera

i)
dell’ari.

11
del

C
C

L
6

ottobre
1980

conservano
in

cifra
la

predetta
indennità

fino
a

quando
svolgeranno

l’atti
vità

per
la

quale
l’indennità

stessa
è

stata
loro

co
n

cessa.
L

e
m

isure
delle

indennità
di

cui
alle

lettere
c),

f)
e

g)
trovano

applicazione
dal

1°
luglio

1987.

A
rt.

1
2

-
O

R
A

R
IO

D
I

L
A

V
O

R
O

1.
La

durata
del

lavoro
norm

ale
è

fissata
in

40
ore

settim
anali

per
il

p
e
r

sonale
cui

si
applica

la
lim

itazione
dell’orario

di
lavoro.

2.
La

durata
dell’orario

di
lavoro

giornaliero
non

può
eccedere

le
ore

otto.
3.

In
via

norm
ale

e
quando

consentito
dalle

esigenze
del

servizio
o

della
produzione,

l’orario
di

lavoro
giornaliero

sarà
continuativo.

O
ve

v
en

g
a

no
adottati

orari
spezzati,

la
durata

di
ciascun

sem
iturno

giornaliero
non

potrà
essere

interiore
a

due
ore

e
trenta

e
l’intervallo

tra
idue

s
e

m
iturni

non
potrà

essere
inferiore

a
due

ore
né

superiore
a

quattro.
T

ale
ultim

o
lim

ite
non

si
applica

nel
caso

in
cui

l’orario
di

lavoro
degli

im
piegati

e
degli

operai
d
eb

b
a

essere
uniform

ato
agli

orari
di

lavoro
delle

m
asse

artistiche.
Q

uando
ciò

avvenga,
e

per
igiorni

in
cui

av
v

ie
ne,

l’orario
norm

ale
di

lavoro
d

itali
im

piegati
ed

operai
su

p
ererà

di
un’ora

quello
delle

m
asse

artistiche
stesse

con
un

m
assim

o,
per

ila
voratori

con
m

ansioni
continue,

di
sette

ore,
nel

caso
di

ripartizione
dell’orario

settim
anale

su
5

giorni,
e

di
sei

ore,
nel

caso
di

ripartizione
dell’orario

settim
anale

su
6

giorni.
4.

lI
lavoratore

non
può

essere
chiam

ato
al

lavoro
se

non
siano

trascorse
9

ore
dalla

cessazio
n
e

del
turno

precedente.
T

ale
interruzione

può
tu

t
tavia

essere
ridotta

fino
a

7
ore

qualora
eccezionali

esigenze
di

servizio
lo

richiedano;
in

tal
caso

al
lavoratore

sarà
corrisposta

una
m

aggiorazione
del

30
per

cento
sulla

retribuzione
per

le
ore

di
lavoro

com
piuto

in
anticipo

sull’ora
di

inizio
norm

ale
del

suo
turno.

L
’intervallo

m
inim

o
di

cui
innanzi

(7
ore)

deve
intercorrere

tra
la

fine
della

p
resta

zione
di

lavoro
effettivam

ente
com

piuta
e

l’effettivo
inizio

della
p
resta

zione
successiva.

L
’intervallo

tra
un

turno
di

servizio
e

l’altro,
qualora

intercorra
il giorno

di
riposo

settim
anale,

non
può

essere
inferiore

a
33

ore.
5.

N
ella

determ
inazione

degli
orari

di
lavoro

del
personale

non
a

turno
e

dei
criteri

di
m

assim
a

per
la

fissazione
degli

orari
di

lavoro
del

p
erso

nale
a

turno
si

o
sserv

erà
il

disposto
del

n.
3

del
secondo

com
m

a
dellart.

3
dell’accordo

interconfederale
18

aprile
1966.

6.
G

li
orari

di
lavoro

del
personale

a
turno

sono
tissati

settim
analm

ente
e

com
unicati

al
personale

interessato,
con

apposite
tabelle

con
48

ore
di

anticipo.
7.

N
el

lavoro
a

turno,
ciascuna

unità
del

turno
cessan

te
ro

n
può

ab
b

an
donare

il
posto

di
lavoro

e
cessare

di
attendere

alle
proprie

m
ansioni

se
non

quando
sia

stata
sostituita

dalla
corrispondente

unità
del

turno
successivo

salvo
il

pagam
ento

del
lavoro

straordinario
com

piuto
per

tale
cau

sa.
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8.
Si

com
puta

nell’orario
di

lavoro
iltem

po
trascorso

dal
lavoratore,

non
in

trasferta,
sui

m
ezzi

di
trasporto

dalla
sed

e
al

luogo
di

lavoro
e

v
i

ceversa:
—

quando,
in

caso
di

servizi
in

esterno,
il

lavoratore
sia

tenuto
a

partire
dalla

sed
e

o
a

ritornare
in

sed
e;

—
quando,

per
il

personale
addetto

ai
trasm

effitori,
il

lavoratore
sia

tenuto,
all’inizio

o
al

term
ine

del
viaggio,

a
presentarsi

in
sede.

9.
Le

ore
di

viaggio
per

isoli
lavoratori

che
professionalm

ente
non

d
e
b

bano
com

piere
viaggi,

vengono
retribuite

a
paga

norm
ale.

10.
P

er
icentralinisti

telefonici
destinati,

nelle
ore

diurne,
a

posti
di

lavoro
di

particolare
faticosità

l’orario
dì

lavoro
settim

anale
è

di
36

ore.
La

riduzione
non

si
applica

a
coloro

che,
per

qualsiasi
cau

sa,
godano

di
orari

di
lavoro

ridotti.
11.

lI
p
resen

te
articolo

non
si

applica
ai

lavoratori
di

cui
al

successivo
art.

13.

D
IC

H
IA

R
A

Z
IO

N
I

A
V

E
R

B
A

L
E

a)
in

relazione
alle

difficoltà
fatte

presenti
dall’A

zienda
di

servire
in

un
intervallo

di
lavoro

di
soli

35
m

inuti
al

personale
un

pasto
com

pleto
e

dell’opportunità
di

aum
entare

co
n
v
en

ien
tem

ente
tale

tem
po

o
di

configurare
diversam

ente
il

servizio,
le

parti
concordano

di
e
s
a

m
inare

a
parte

detto
problem

a
per

una
confacente

soluzione.
b)

Le
parti

si
danno

atto
che

quanto
convenuto

in
ordine

alla
settim

ana
corta,

agli
strum

enti
per

il
contenim

ento
del

lavoro
straordinario

e
alla

riduzione
degli

orari
di

lavoro
trovano

nelle
flessibilità

indicate
al

punto
c)

delle
successive

note
a

verbale
e

nelle
corrispondenti

indennità
il

punto
di

equilibrio
tra

le
esig

en
ze

esp
resse

dalle
O

O
.S

S
.

e
la

necessità
di

non
com

prom
ettere

i
livelli

di
produttività

aziendale
così

com
e

concordato
al

capitolo
“R

iassetto
organizzativo

e
m

anovra
sugli

orari
di

lavoro”
di

cui
all’allegato

F).

N
O

T
E

A
V

E
R

B
A

L
E

a)
A

l
personale

che
o

sserv
a

l’orario
settim

anale
di

cui
aI

1°
com

m
a

del
presente

articolo,
vengono

attribuite
32

ore
di

riduzione
in

ragione
di

un
anno

scaglionate
con

le
seguenti

decorrenze
e

m
isure:

—
1
°

settem
bre

1987
4
o
re

—
10

luglio
7988

13
ore

—
1
°lu

g
lio

l9
B

9
l5

o
re

L
’A

zienda
e

le
O

rganizzazioni
S

indacali
stipulanti

si
incontreranno

in
sed

e
locale

per
de-

term
inare

le
m

odalità
di

fruizione
d
a

parte
del

personale
delle

predette
ore.

b)
L

’A
zienda,

ferm
a

restando
l’esigenza

di
m

antenere
inalterati

i
livelli

di
efficienza

attuali,
esten

d
erà

la
settim

ana
corta

al
personale

delle
strutture

che
ancora

non
ne

fw
iscono

a
partire

dal
10

settem
bre

1988.
A

tal
fine

l’A
zienda

sottoporrà
alle

O
O

.S
S

.
stipulanti

entro
il

giugno
1988

un
piano

per
la

attuazione
della

settim
ana

corta
e

per
definire

l’introduzione
a

regim
e

delle
indennità

di
cui

al
successivo

punto
c).

c)
Indennità

variabilità
turni

Si
intende

per
orario

giom
aliero

a
turni

quello
che

ricopre
una

attività
lavorativa

di
settore

di
alm

eno
13

ore.
L

’inserim
ento

di
un

lavoratore
in

un
settore

“a
turni”

fa
scattare

nei
suoi

confronti
ildiritto

alta
corresponsione

di
m

aggiorazioni
com

m
isurate

al
grado

di
variabilità

dei
turni

seco
n

d
o

lo
schem

a
qui

ap
p
resso

indicato:
1)

nell’arco
del

m
ese

turni
settim

anali
differenziati,

m
a

identici
nell’am

bito
di

ciascuna
settim

ana
2)

nell’arco
della

settim
ana

alm
eno

tre
turni

giornalieri
differenziati;

3)
variazioni

agli
orari

settim
anali

(per
attività

lavorativa
da

svolgersi
in

interni)
con

p
reaw

iso
di

alm
eno

12
ore;

4)
determ

inazione
giorno

per
giorno

dell’orario
di

lavoro
per

tutto
ilpersonale

operante
in

estern
o

in
trasferta;

5)
corresponsione

di
una

m
aggiorazione

per
l’ipotesi

d’orario
spezzato

di
cui

al
com

m
a

3
del

p
resen

te
articolo.

A
ttesa

la
specificità

del
predetto

istituto,
l’indennità,

rifenta
a

prestazioni
intere

g
io

rn
a

liere,
prevederà

com
pensi

com
m

isurati
a

percentuali
di

ventiseiesim
i

di
retribuzione.

T
ale

indennità
entrerà

in
vigore

a
far

data
daI

1.9.1988;
fino

a
tale

d
ata

rim
arrà

in
v
i

gore
la

disciplina
di

cui
al

7
0

com
m

a
dell’ari.

12
del

C
C

L
16.11.1983.

A
rt.

13-IN
D

E
N

N
IT

À
M

A
N

C
A

T
A

L
IM

IT
A

Z
IO

N
E

E
V

A
R

IA
B

IL
IT

À
O

R
A

R
I

D
I

L
A

V
O

R
O

E
IN

D
E

N
N

IT
À

M
A

G
G

IO
R

I
PR

E
ST

A
Z

IO
N

I

1.
a)

In
considerazione

della
m

ancata
lim

itazione
e

della
variabilità

degli
orari

di
lavoro

giornalieri
dei

program
m

isti-registi,
aiuto

reg
isti-assi

stenti
alla

regia,
operatori

di
ripresa

e
aiuto

operatori
è

corrisposta
loro

una
indennità

m
ensile

pari
aI

25%
dello

stipendio
individuale

e
dell’in

dennità
di

contingenza.
2.

L
a

predetta
indennità

è
com

putabile
nella

retribuzione
agli

effetti
del

trattam
ento

di
fine

rapporto,
delle

ferie
e

dei
perm

essi
retribuiti,

della
tredicesim

a
e

quaffordicesim
a

m
ensilità

ed
asso

rb
e

le
m

aggiorazioni
e

icom
pensi

previsti
dagli

articoli
12,

14
e

16
deI

presente
contratto.

3.
A

i
predetti

lavoratori
com

petono,
in

ogni
caso,

le
m

aggiorazioni
p

rev
i

ste
dall’art.

16
del

presente
contratto

per
le

prestazioni
richieste

ed
e
f

fettuate
in

giornate
dom

enicali,
il

com
penso

deI
35%

di
cui

aI
7°

com
m

a
del

citato
art.

16
nonché

la
m

aggiorazione
del

lavoro
notturno

riferita
all’intera

giornata
quando

la
prestazione

è
stata

program
m

ata
per

alm
eno

il
50%

in
detto

orario;
nell’ipotesi

che
l’A

zienda
richieda

esp
ressam

en
te

di
prestare

attività
lavorativa

nelle
g
io

rn
ated

i
cui

alle
lettere

a)
e

b)
dell’art.

15
del

presente
contratto

al
lavoratore

sarà
c
o
r

risposto
per

le
prestazioni

effettuate
un

ventiselesim
o

della
retribuzio

ne
individuale

m
ensile

o,
in

alternativa,
sarà

co
n

cessa
una

giornata
di

riposo
com

pensativa
della

festività
non

goduta.
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4.
N

el
caso

di
ripartizione

dell’orario
di

lavoro
su

cinque
giorni

settim
a

nali,
qualora

l’A
zienda

richieda
esp

ressam
en

te
di

prestare
attività

la
vorativa

nella
cosiddetta

“sesta
giornata”,

la
prestazione

lavorativa
potrà

essere
riscattata

econom
icam

ente
tram

ite
la

corresponsione
di

un
ventiseiesim

o
della

retribuzione
individuale

m
ensile.

5.
N

el
caso

di
m

issione
fuori

sed
e

la
cosiddetta

“sesta
giornata”

potrà
essere

sp
o
stata

al
term

ine
della

m
issione,

ferm
a

restando
la

p
o

ssib
i

lità
del

riscatto
econom

ico.
6.

b)
A

i
lavoratori

che
svolgono

m
ansioni

direttive
e

ai
quali

non
si

ap
p

li
ca

la
disciplina

legale
sugli

orari
di

lavoro
viene

corrisposta
m

en
sil

m
ente

una
indennità

“m
aggiori

prestazioni”
pari

al
25%

dello
stip

en
dio

individuale
e

dell’indennità
di

contingenza.
7.

L
a

predetta
indennità

è
com

putabile
nella

retribuzione
agli

effetti
del

trattam
ento

di
fine

rapporto,
delle

ferie
e

dei
perm

essi
retribuii,

della
tredicesim

a
e

quaffordicesim
a

m
ensilità

ed
asso

rb
e

le
m

aggiorazioni
e

icom
pensi

previsti
dagli

articoli
12,

14
e

16
del

presente
contratto.

8.
A

i
predetti

lavoratori
com

petono,
in

ogni
caso,

le
m

aggiorazioni
p
rev

i
ste

dall’art.
16

del
p
resen

te
contratto

per
le

prestazioni
richieste

ed
effettuate

in
giornate

dom
enicali,

il
com

penso
del

35%
di

cui
al

7°
com

m
a

del
citato

art.
16

nonché
la

m
aggiorazione

per
lavoro

n
o
ttu

r
no

riferita
all’intera

giornata
quando

la
prestazione

è
stata

p
ro

g
ram

m
ata

per
alm

eno
il

50%
in

detto
orario;

nell’ipotesi
che

l’A
zienda

ri
chieda

esp
ressam

en
te

di
p
restare

attività
lavorativa

nelle
giornate

di
cui

alle
lettere

a)
e

b)
dell’art.

15
del

p
resen

te
contratto

al
lavoratore

sarà
corrisposto,

per
le

prestazioni
effettuate,

un
ventiseiesim

o
della

retribuzione
individuale

m
ensile

o,
in

alternativa,
sarà

co
n

cessa
una

giornata
di

riposo
com

pensativa
della

festività
non

goduta.
9.

N
el

caso
di

ripartizione
dell’orario

di
lavoro

su
cinque

giorni
settim

a
nali,

qualora
l’A

zienda
richieda

esp
ressam

en
te

di
prestare

attività
la

vorativa
nella

cosiddetta
“sesta

giornata”,
la

prestazione
lavorativa

potrà
essere

riscattata
econom

icam
ente

tram
ite

la
corresponsione

di
un

ventiseiesim
o

delta
retribuzione

individuale
m

ensile.
10.

N
el

caso
di

m
issione

fuori
sed

e
la

cosiddetta
“sesta

giornata”
potrà

essere
sp

o
stata

al
term

ine
della

m
issione,

ferm
a

restando
la

p
o

ssib
i

lità
del

riscatto
econom

ico.

D
IC

H
IA

R
A

Z
IO

N
E

A
V

E
R

B
A

L
E

P
ur

conferm
ando

che
ai

dipendenti
con

qualifica
di

operatore
di

ripresa,
data

la
peculiari

tà
della

loro
prestazione,

non
sono

applicabili
lim

itazioni
neanche

convenzionali
dell’orario

di
lavoro,

l’A
zienda

si
im

pegna
a

fare
in

m
odo

che,
nella

produzione
televisiva,

ad
eccezio

ne
di

quella
a

carattere
giornalistico,

la
loro

prestazione
sia

contenuta
nei

lim
iti

dell’orario
di

lavoro
odinario

previsto
per

la
generalità

del
personale

e
com

unque
in

non
più

di
50

ore
settim

anali
in

regim
e

dicd
.

“settim
ana

corta”.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

I
A

V
E

R
B

A
L

E
1.

L
’indennità

m
aggiori

prestazioni
di

cui
al

punto
b)

del
presente

articolo
si

applica
alle

fi
gure

professionali
e

alle
posizioni

di
lavoro

individuate
dalla

C
om

m
issione

Paritetica
ed

elencate
nel

protocollo
d’accordo

di
cui

all’allegato
)

che
fa

parte
integrante

del
p
resen

te
contratto.

2.
P

er
il

personale
non

com
preso

nel
predetto

elenco,
che

già
fruiva

dell’indennità
m

aggiori
prestazioni,

conferm
ato

che
l’A

zienda
corrisponderà

l’indennità
con

i criteri
utilizzati

nel
passato,

restano
le

condizioni
in

atto
e

pertanto
l’indennità

stessa
assorbe

le
m

aggiora
zionied

i com
pensi

previsti
dagli

articoli
12,

14
e

16
del

presente
contratto

salvo
che

per
il

personale
direttam

ente
im

pegnato
nella

produzione
al

quale
l’indennità

viene
applicata

con
la

disciplina
prevista

dalla
lettera

b)
del

presente
articolo.

3.
P

er
una

effettiva
e

corretta
applicazione

della
distribuzione

su
cinque

giorni
dell’orario

settim
anale

di
lavoro

e
perché

sia
garantito

ai
lavoratori

ilgodim
ento

di
due

giornate
non

lavorative
settim

anali
la

prestazione
in

sesta
giornata

potrà
essere

richiesta
solo

per
un

norm
ale

turno
di

lavoro
e

dovrà
essere

adeguatam
ente

m
otivata.

4.
È

facoltà
dell’A

zienda
concedere

al
lavoratore

un
giorno

di
recupero

com
pensativo

o,
qualora

le
esigenze

di
servizio

non
lo

consentano,
il

riscatto
econom

ico
della

sesta
g

io
r

nata.
5.

Q
ualora

eccezionali
esigenze

im
pongano

ilrichiam
o

in
servizio

del
lavoratore

nella
sesta

giornata
per

un
periodo

di
tem

po
pari

o
inferiore

a
4

ore,
non

si
potrà

in
ogni

caso
dar

luogo
a

riscatti
econom

ici
m

a
si

provvederà
a

fissare
entro

10
giorni

una
m

ezza
giornata

direcupero
com

pensafivo.

A
ri

1
4
-

R
IP

O
S

O
SE

T
T

IM
A

N
A

L
E

1.
Illavoratore

ha
diritto

a
un

giorno
di

riposo
settim

anale
che

deve
c
a
d

e
re

norm
alm

ente
di

dom
enica.

2.
lI

riposo
sarà

di
24

ore
consecutive

e
di

norm
a

decorrerà
dalla

m
ezza

notte;
per

il
lavoro

in
turni,

il
cui

term
ine

superi
di

non
oltre

un’ora
la

m
ezzanotte,

il
riposo

settim
anale

decorrerà
dall’ora

di
cessazio

n
e

del
turno,

ferm
o

restando
quanto

previsto
dal

quarto
com

m
a

dell’art.
12.

3.
P

er
ilpersonale

adibito
a

servizi
di

carattere
continuativo,

ilturno
di

ri
poso

può
essere

fissato
in

un
altro

giorno
della

settim
ana,

cosicché
la

dom
enica

viene
considerata

giorno
lavorativo,

m
entre

viene
considerato

giorno
festivo

ilgiorno
di

riposo.
4.

T
ale

giorno
può

essere
spostato

per
inderogabili

necessità
di

servizio
con

preavviso
di

48
ore:

quando
lo

spostam
ento

venga
effettuato

con
preavviso

m
inore

al
lavoratore

spetta
la

m
aggiorazione

di
retribuzione

prevista
per

il
lavoro

festivo
con

il
diritto

ad
un

giorno
di

riposo
co

m
pensativo.
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.
In

n
essu

n
caso,

a
norm

a
di

legge,
il giorno

di
riposo

può
essere

rin
u
n

ziato.
Il giorno

di
riposo

può
essere

fissato
anche

dopo
più

di
6

giornate
la

vorative
quando,

per
m

otivi
indipendenti

dalla
volontà

dell’A
zienda,

si
verifichi

tale
n
ecessità

in
relazione

ad
attività

particolari
tipiche

dell’A
zienda.

In
tal

caso
verrà

corrisposta
la

m
aggiorazione

di
cui

al
4
0

com
m

a
del

p
resen

te
articolo.

‘.ln
ogni

caso
i giorni

di
riposo

consecutivi,
fissati

oltre
la

sesta
giornata,

non
possono

essere
più

di
due

e
vanno

fruiti
congiuntam

ente
al

term
i

ne
della

produzione.

IC
H

IA
R

A
Z

IO
N

E
A

V
E

R
B

A
L

E
L

’A
zienda

si
adopererà

perché,
com

patibilm
ente

con
le

esigenze
di

servizio
e

con
l’os

ervanza
delle

vigenti
disposizioni

di
legge,

i lavoratori
a

turno
possano

usufruire
del

m
ag

ior
num

ero
possibile

di
riposi

settim
anali

nelle
dom

eniche.

rt.
1
5
-

G
IO

R
N

I
FE

ST
IV

I

S
ono

considerati
giorni

testivi:
a)

le
festività

n
azio

n
li

stabilite
dalle

vigenti
disposizioni

e
le

altre
che

eventualm
ente

in
aggiunta

venissero
in

seguito
stabilite

da
d
isp

o
si

zioni
di

legge
o

d
a

accordi
sindacali;

b)
le

seguenti
solennità:

1
)1

°
gennaio

—
C

apodanno
2)

6
gennaio

—
E

pifania
3
)1

5
agosto

—
A

ssunzione
4

)
7

0
novem

bre
—

O
gnissanti

5)
8

dicem
bre

—
Im

m
acolata

C
oncezione

6)
25

dicem
bre

—
N

atale
7)

26
dicem

bre
—

S.
S

tefano
8)

G
iorno

di
P

asq
u
a

9)
L

unedì
di

P
asq

u
a

10)
F

esta
del

patrono
locale

L
’orario

di
lavoro

viene
dim

ezzato,
sen

za
recupero,

nei
seguenti

giorni,
considerandosi

straordinario
feriale

il
lavoro

eventualm
ente

prestato
oltre

l’orario
dim

ezzato:
1)

24dicem
bre;

2)
31

dicem
bre;

3)
V

enerdì
S

anto;
4)

C
om

m
em

orazione
dei

D
efunti.

3.
P

er
le

testività
nazionali

si
applicano

le
particoiari

disposizioni
leqisiati

ve
e

gli
accordi

sindacali
di

carattere
generale

al
riguardo.

4.
11

lavoratore
che

fruisce
del

riposo
non

dornenicale,
qualora

ilgiorno
di

riposo
settim

anale
venga

a
cadere

in
giorno

festivo,
ha

diritto,
pur

o
dendo

del
giorno

festivo,
ad

un
altro

giorno
di

riposo,
cem

pensativo
di

quello
settim

anale,
che

sarà
fissato

entro
idieci

giorni
successivi.

T
ale

norm
a

viene
applicata

anche
nel

caso
in

cui
11

lavoratore
di

cui
sopra

abbia
in

quella
settim

ana
il

riposo
tissato

alla
dom

enica.
Q

usicra
il

la
voratore

presti
la

su
a

o
p
era

in
un

giorno
di

riposo
sttim

a
n
le

co
in

ci
dente

con
una

festM
tà

infrasettim
ana!e,

ha
diritto

ad
un

gtorno
di

ripa
so

com
pensativo

che
deve

essere
di

reqols
fruito

entro
10

giorni
successivi

alla
festività,

salvo
accordo

ra
!e

p
aii.

5.
Si

am
m

ette
il

m
ezzo

riposo
cornpensatw

o
per

le
m

ezze
giornate

di
cui

sopra
ove

coincidano
col

giorno
di

riposo
infrasettim

sn
ale’.

6.
lI

lavoratore
che

deve
recarsi

in
m

issione
r’on

può
essere

chiam
ato

ad
iniziare

il
viaggio

in
giorno

festivo
se

la
durata

del
viaggio

se
sso

non
è

pari
o

superiore
al

suo
orario

norrnaie
giom

aliero
di

!avoro.
In

tale
i

potesi
verrà

co
n

cesso
un

giorno
com

pansativo
della

festiuità
non

g
o

duta,
in

sostituzione
del

pagam
ento

delle
ore

di
viaggio.

L
e

ore
v
iag

gio
eccedenti

l’orario
norm

ale
giom

at’ero
saranno

com
pensate

ai
se

n
si

del
nono

com
m

a
dell’ari.

1
2
(p

aaa
norm

ale).

N
O

T
A

A
V

E
R

B
A

L
E

La
festa

del
P

atrono
lo

cae
rim

ane
con

enzionaIm
ente

fissata
per

la
città

di
V

enezia,
i

giorno
21

novem
bre

e
per

a
città

di
R

om
a,

a
no:m

a
d

D
PR

28.12.85
e.

792,
il

29
giugno

(SS.
Pietro

e
Paolo).

A
rt.

1
6
-

L
A

V
O

R
O

ST
R

A
O

R
D

IN
A

R
IO

L
A

V
O

R
O

N
O

T
T

U
R

N
O

L
A

V
O

R
O

FE
ST

IV
O

E
L

A
V

O
R

O
D

O
M

E
N

IC
A

L
E

1.
N

essun
lavoratore

può
rifiutarsi,

entro
i lim

iti
e

nei
casi

co
n

sen
tti

dalla
legge,

di
com

piere,
a

richiesta
della

S
ocietà,

il
lavoro

straordinario,
diurno

e
notturno

o
illavoro

festivo,
salvo

giustificato
m

oti’’o
di

im
pedi

m
ento.

L
a

durata
com

plessiva
del

lavoro
non

potrà
com

unque
su

p
era

re
le

10
ore,

salvo
il

caso
di

rnodiicazioni
al

piano
di

lavoro
p
ro

g
ram

m
ato

dipendenti
d
a

circostanze
non

im
putabili

a
fatto

dell’A
zienda;

in
n
essu

n
caso

l’orario
di

lavoro
potrà

su
p
erare

ie
60

ore
settim

anali.

(1)
V

edasi
an

ch
e

A
ccordo

Interconfederale
3

d
ice,rb

re
1954

in
m

ateria
di

esL
ività

co
in

ci
denti

con
la

dom
enica.
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2.
Sono

considerate
ore

dì
lavoro

straordinario
quelle

eccedenti
l’orario

noim
ale

di
cui

all’arI.
12.

3.
Le

ore
di

lavoro
straordinario

vengono
cronologicam

ente
annotate

in
soposito

m
odulo

sul
quale

ciascun
d
p
an

d
en

te,
che

abbia
com

piuto
!avoro

straordinario,
è

tenuto
ad

ar.iporre
i!

propno
visto

e
d

annotare
n
l

eventiaH
rec!am

ì.
4.

S
ono

consicerate
ore

notturne
qualie

com
prese

tra
le

ore
20

e
le

ore

5.
L

e
ore

di
lavoro

straordinario,
feiia!,

festivo
o

notturno,
vengono

tetri
b

u
tn

con
la

quota
oraria

di
stipendio

e
di

co
n
su

g
en

za
m

aggiorata
n

el
te

seguenti
m

isure:
levoro

straordinario
feriale

30
per

cento
lavoro

straordinario
notturno

fino
iie

24
60

per
cento

lavoro
straordinario

notturno
o
re

le
24

80
per

cento
lavoio

festivo
60

per
cento

lavoro
notturno

festivo
fino

aie
24

75
per

cento
tavotO

notturno
T

estiva
oltre

le
24

85
per

cento
S.

Le
ore

di
tevere

ordinario
notturno

sirao
ao

rettibuite
con

la
sola

rn
ag

jiorazione
caicolata

sullo
stipendio

individuata
norm

ale,
sullindennità

di
contingenza

e
sulle

indennìt2.
previste

dall’art.
11,

com
putabili

ai
sensi

dell’articolo
m

edesim
o

ai
tini

dei
com

penso
per

il
lavoro

strao
rd

i
nario,

nelle
seguenti

m
isure:

lav
o
o

notturno
fino

alle
24

20
per

cento
lavoro

notturno
oltre

le
24

50
per

cento
7.

Q
uanoo

un
turno

di
lavoro

tn
iia

in
orario

notturno
e

term
ina

in
orario

diurno
a

lavoratore
com

pete
la

m
aggiorazione

per
lavoro

notturno
per

iC
ore

di
lavoro

p
restate

effettivam
ente

in
orario

notturno
e

gli
verrà

i
noltre

corrisposto
un

co
m

ean
so

pari
ai

35%
di

un
ventiselesim

o
dello

stipendio
individuale

e
della

indennità
di

co
n
tin

g
en

za.
.

Q
uando

un
turno

di
lavoro,

iniziato
ed

effettuato
in

orario
notturno

per
alm

eno
il

75
per

cento
della

su
a

durata,
term

ina
iti

ore
diurne,

q
u
este

uttim
e

saranno
retribuite

con
la

stessa
m

angiorazione
prevista

per
il

lavoro
notturno;

a
tale

ipotesi
non

si
applica

la
previsione

dì
cui

al
com

m
a

precedente.
.

Il
lavoro

straordinario
effettuato

in
prosecuzione

di
un

turno
notturno,

considerando
tale

anche
quello

specificato
al

com
m

a
precedente,

v
e
r

rà
retribuito

com
e

lavoro
straordinario

notturno.
10.

Le
ore

di
lavoro

ordinario
com

piute
in

giornate
dom

enicali
saranno

retribuite
con

la
sola

m
aggiorazione

calcolata
sullo

stipendio
m

dlvi-

duale
norm

ale
e

sull’indennità
di

contingenza
nella

m
isura

del
40%

se
etfeffuate

in
orario

diurno,
del

50%
se

effettuate
in

orario
n
o

ttu
r

no
fino

alle
ore

24
e

del
60

per
cento

se
effettuate

dalle
O

alle
6.

L
e

ore
di

lavoro
straordinario

com
piute

in
giornate

dom
enicali

dal
lav

o
ratore

turnista
saranno

retribuite
con

la
quota

oraria
di

stipendio
e

di
contingenza

m
aggiorata

del
50

per
cento

per
le

ore
diurne

e
del

75%
per

le
ore

notturne.
11.

A
i

lavoratori
cui

venga
fissato

continuativam
ente

un
orario

a
turni

a
v

vicendati
nelle

24
ore

verrà
corriposta,

in
sostituzione

delle
m

aggio-
razioni

per
lavoro

notturno,
una

indennità
fissa

pari
al

18
per

cento
della

retribuzione
p

resa
a

b
ase

per
ilcalcolo

del
lavoro

straordinario.
12.

In
caso

di
prestazione

resa
nella

c.d.
“sesta

giornata”,
il

lavoratore
in

sostituzione
del

pagam
ento

del
lavoro

straordinario
può

chiedere
u

na
giornata

di
riposo

com
pensativa

di
cui

fruirà
com

patibilm
ente

con
le

esig
en

ze
di

servizio
ferm

o
restando,

in
ogni

caso,
il

pagam
ento

della
m

aggiorazione
per

lavoro
straordinario

feriale.
13.

Q
uando

illavoro
term

ina
oltre

ilnorm
ale

orario
del

servizio
pubblico

o
com

unque
oltre

le
ore

24
sarà

fornito
il

m
ezzo

di
trasporto.

S
arà

p
u

re
fornito

il
m

ezzo
di

trasporto
al

personale
addetto

all’esercizio
delle

trasm
issioni

quando
il

servizio
pubblico

sia
interrotto.

O
ve

tA
zienda

non
fornisca

il
m

ezzo
di

trasporto
sarà

corrisposto
un

rim
borso

sp
e

se
ilcui

im
porto

sarà
fissato

in
relazione

alle
situazioni

locali.
14.

L
a

liquidazione
del

lavoro
straordinario

viene
effettuata

m
ese

per
m

e
se.

15.
Lo

stipendio
orario

si
determ

ina
dividendo

per
173

lo
stipendio

e
la

contingenza
m

ensile
m

aggiorati
di

1/12
della

13a
m

ensilità
e

delle
indennità

per
le

quali
il

com
puto

è
esp

ressam
en

te
previsto

dall’ari.
11

per
il

lavoratore
che

effettua
l’orario

di
40

ore
settim

anali
e

per
156

per
il

lavoratore
di

cui
al

com
m

a
10

dell’ari.
12.

16.
L

e
percentuali

previste
dal

p
resen

te
articolo

non
sono

cum
ulabili

in
quanto

la
m

aggiore
asso

rb
e

la
m

inore.
17.

A
l

lavoratore
che

venga
chiam

ato
a

prestare
la

propria
opera

in
g

io
r

no
festivo

deve
essere

garantita
la

retribuzione
prevista

per
il

lavoro
festivo

corrispondente
alm

eno
a

m
età

del
suo

orario
norm

ale
giom

aliero.
18.

lI
lavoratore

che
osservi

un
orario

settim
anale

ripartito
su

5
giorni

p
o

trà
essere

chiam
ato

a
prestare

la
propria

opera
nel

sesto
giorno

non
lavorativo

per
un

periodo
non

inferiore
a

4
ore.
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19.
Al

lavoratore
che

abbia
già

abbandonato
la

sed
e

di
lavoro

e
che

v
e
n

ga
chiam

ato
a

p
restare

lavoro
straordinario

non
in

continuità
con

i
turni

di
servizio

della
giornata

deve
essere

garantita
la

retribuzione
corrispondente

ad
alm

eno
due

ore
di

lavoro
straordinario

con
le

p
re

scritte
m

aggiorazioni.
L

a
p
resen

te
disposizione

non
si

applica
al

p
e
r

sonale
che

abbia
tabitazione

sul
luogo

di
lavoro.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
P

er
orario

a
turni

aw
icendati

si
intende

l’orario
che,

in
un

determ
inato

periodo
di

tem
po,

risulti
caratterizzato

da
una

ricorrente
continuità

dl
prestazioni

diurne,
notturne

e
m

iste
u
n
i

form
em

ente
alternate.

N
O

T
E

A
V

E
R

B
A

L
E

a)
Le

prestazioni
di

lavoro
straordinario

richieste
dalla

S
ocietà

a
norm

a
del

prim
o

com
m

a
del

p
resen

te
articolo

non
potranno

ecced
ere,

al
nello

delle
“seste

giom
at&

,
im

assim
ali

trim
estrail

sottoindicati:
1°

settem
bre

1987
138

ore
10

dicem
bre

1987
132

ore
l0

m
arzo

l9
8
8

l2
6

o
re

l0
g

iu
g

n
o

lg
8

S
l2

0
0
re

D
a

tale
ultim

a
data,

il
predetto

m
assim

ale
—

che
l’A

zienda
potrà

richiedere
ed

il
lav

o
ra

tore
sarà

tenuto
a

rispettare
—

non
potrà

eccedere,
al

netto
delle

“seste
giornate”,

le
480

ore
di

lavoro
straordinario

annue,
il

cui
ricorso

resta
correlato

alle
specifiche

co
n

n
o

tazioni
dell’attività

produttiva
aziendale.

A
i

C
onsigli

di
A

zienda
e/o

alle
rap

p
resen

tan
ze

sindacali
aziendali

locali
delle

O
rganizzazioni

S
indacali

stipulanti
verranno

com
unicati

trim
estralm

ente
idati

consuntivi
disaggregati

del
lavoro

straordinario
effettuato

da
ogni

singola
struttura

o
funzione.

Il
lavoro

straordinario
afferente

le
prestazioni

rese
nella

c.d.
“sesta

giornata”
non

potrà
superare

240
ore

m
edie

an
n
u
e

per
un

totale
di

24
“seste

giornate”
lavorate.

A
decorrere

dal
1°

gennaio
1989

il
lavoratore

il
quale

abbia
raggiunto

nel
corso

del
tri

m
estre

in
corso

il
tetto

m
assim

o
di

120
ore

di
lavoro

straordinario
non

sarà
tenuto

ad
e
f

fettuare
prestazioni

in
c.d.

“sesta
giornata”

com
portanti

il
superam

ento
del

predetto
tetto.

b)
A

decorrere
dal

10
settem

bre
1988

viene
istituita

una
indennità

m
ensile

forfettaria
del

33%
delio

stipendio
individuale

e
contingenza,

a
com

penso
di

eventuali
protrazioni

di
o

rario
che

la
specifica

attività
può

com
portare.

T
ale

indennità
verrà

corrisposta
per

ciascuna
giornata

di
effettiva

presenza,
con

e
sd

u
sione

delle
assen

ze
di

qualsiasi
titolo

e
natura,

che
daranno

luogo
a

conseguenti
recu

peri
in

ragione
di

un
ventiselesim

o
del

relativo
im

porto
m

ensile.
L

a
predetta

indennità
non

è
com

putabile
agli

effetti
di

alcun
istituto

contrattuale
e

legale,
le

cui
incidenze

sono
state

considerate
nella

percentuale
indicata.

F
erm

o
restando

il
riconoscim

ento
delle

m
aggiorazioni

di
cui

al
com

m
a

3
dell’art.

13,
la

predetta
indennità

asso
rb

e
le

m
aggiorazioni

ed
icom

pensi
previstidagli

articoli
12,

14
e

16
del

C
C

L
.

P
er

quanto
attiene

alle
eventuali

prestazioni
in

sesta
giornata

cui
non

seg
u

a
ilrecupero,

si
rinvia

a
quanto

previsto
daltarticolo

13
com

m
a

4°.
T

ale
nuovo

trattam
ento

viene
riconosciuto

al
personale

di
seguito

indicato,
operante

sta
bilm

ente
in

equipes
di

ripresa
televisiva

(squadre
estern

e
e

interne,
troupes

leggere
e

pesanti):

—
organizzatori-ispettori

di
produzione;

—
tecnici

di
produzione

(squadre
di

studio);
—

tecnici
(squadre

esterne);
—

specializzati
di

studio;
—

specializzati
di

ripresa;
—

m
acchinisti

cinem
atografici;

—
ausiliari

di
ripresa;

—
truccatore

parrucchiere;
—

addetto
ai

costum
i.

c)
P

er
ilpersonale

ch
e

è
disciplinato

dall’istituto
di

cui
al

precedente
punto

b)
viene

istituito,
sem

pre
dal

1°
settem

bre
1988,

un
“prem

io
di

presenza”
che

verrà
corrisposto

al
lav

o
ra

tore
che

nell’arco
di

ogni
quadrim

estre
abbia

raggiunto
o

superato
un

m
onte

ore
di

lav
o

ro
—

ordinario
e

straordinario
—

di
750

ore.
L

’entità,
gli

scaglionam
enti

per
fascia

e
le

condizioni
di

fruizione
di

detto
prem

io
co

stitu
i

ranno
oggetto

di
su

ccessiv
a

regolam
entazione

tra
la

RA
I

e
le

O
rganizzazioni

S
indacali

nazionali
stipulanti.

A
ll’istituzione

del
prem

io
è

co
n
n

esso
il

perm
anere

dell’obbligo
per

tale
personale

della
tim

bratura
del

cartellino
orologio.

D
IC

H
IA

R
A

Z
IO

N
I

A
V

E
R

B
A

L
E

a)
A

ttesa
la

natura
“sP

erim
entale”

degli
istituti

di
cui

ai
precedenti

punti
b)

e
c)

e
ferm

a
re

stando
la

n
ecessità

di
una

preventiva
verifica,

da
effettuarsi

nel
m

ese
di

luglio
1989,

cir
ca

irisultati
gestionali

ottenuti
sulla

scorta
degli

esiti
rilevati,

le
parti

convengono
che

si
procederà

ad
esten

d
ere

gli
istituti

stessi
dal

1°
settem

bre
1989,

sem
pre

in
fase

sp
eri

m
entale,

al
personale

di
registrazione,

di
ripresa

e
m

essa
in

onda
operante

stabilm
ente

nei
settori

R
F

dei
C

entri
di

P
roduzione

(T
ecnici

di
produzione,

A
ssistenti

alla
regia

R
F)

nonché
ai

tecnici
addetti

alla
produzione

ed
agli

specializzati
di

ripresa
delle

S
edi

sen
za

C
entro.

R
esta

inteso
che

tali
istituti

costituiranno
oggetto

di
riesam

e
in

sed
e

di
rinnovo

contrattuale
sulla

b
ase

di
una

valutazione
com

plessiva
dei

risultati,
sul

piano
della

effi
cienza

aziendale
e

delle
sperim

entazioni
effettuate.

b)
A

decorrere
dal

1
settem

bre
1988

la
m

aggiorazione
per

lavoro
ordinario

notturno
fino

a
l

le
ore

24
viene

elevata
al

30%
.

Si
stabilisce

inoltre
che

con
pari

decorrenza
quando

la
prestazione

ordinaria
viene

svolta
per

alm
eno

il
50%

in
orario

notturno,
al

lavoratore
verrà

corrisposta
la

m
aggiorazione

prevista
dall’ari.

16
riferita

all’intero
turno

ordinario.
L

a
p

resen
te

norm
ativa

asso
rb

e
ogni

diversa
pattuizione

esisten
te

in
m

ateria.

A
ri.

1
7
-

P
E

R
M

E
S

S
I

1.
In

caso
di

m
atrim

onio
saranno

concessi
al

lavoratore
20

giorni
lavorati-

vi
di

licenza
straordinaria

con
decorrenza

della
retribuzione.

2.
A

l
lavoratore

colpito
da

grave
lutto

fam
iliare

sarà
co

n
cesso

un
periodo

m
inim

o
di

licenza
di

10
giorni

lavorativi
con

decorrenza
della

retrib
u

zione.

24
25



3.
A

i
lavoratori

che
si

assentino
dal

servizio
per

visita
di

leva
seguita

d
a
l

la
ripresa

del
servizio,

viene
conservata

la
retribuzione

per
il

periodo
dell’assenza

fino
ad

un
m

assim
o

di
10

giorni.
4.

A
l

lavoratore
che

in
occasione

della
nascita

di
figli

chieda
di

essere
la

sciato
libero

dal
servizio

sarà
accordato

un
perm

esso
con

assegni
di

due
giorni.

A
i

fini
della

corresponsione
degli

assegni
il

lavoratore
d

o
vrà

esibire
ilcertificato

di
nascita.

5.
Ilavoratori

studenti,
com

presi
quelli

universitari,
che

devono
so

sten
ere

prove
di

esam
e,

hanno
diritto

di
fruire

di
perm

essi
giornalieri

retribuiti.
Ildatore

di
lavoro

potrà
richiedere

la
produzione

delle
certificazioni

n
e

cessarie
all’esercizio

d
itale

diritto.
6.

S
alvo

quanto
innanzi

previsto,
al

lavoratore
che

ne
faccia

richiesta
l’A

zienda
accorderà,

com
patibilm

ente
con

le
esigenze

di
servizio,

p
e
r

m
essi

retribuiti,
per

m
otivi

personali,
che

non
potranno

essere
usufw

iti
congiuntam

ente
al

periodo
feriale,

fino
ad

un
m

assim
o

di
3

giorni
n
el

l’ànno.
7.

N
el

corso
di

ciascun
anno

il
lavoratore

potrà
fruire

a
richiesta,

in
so

sti
tuzione

della
festività

religiose
so

p
p
resse,

di
cui

altart.
1

della
L

egge
5

m
arzo

1977,
n.

54,
fino

a
4

giorni
di

p
erm

esso
individuali

retribuiti
che

verranno
concessi

com
patibilm

ente
con

le
esigenze

di
servizio.

F
erm

o
restando

che
tali

giornate
di

perm
esso

debbono
essere

fruite
entro

il
31

dicem
bre

di
ciascun

anno,
qualora

non
sia

stato
possibile

d
at

co
r

so
alla

richiesta
del

lavoratore
entro

tale
data,

le
eventuali

giornate
di

p
erm

esso
non

truite
potranno

essere
godute,

in
via

eccezionale,
entro

il
31

m
aggio

dell’anno
successivo.

In
caso

di
inizio

o
cessazio

n
e

del
rapporto

di
lavoro

nel
corso

dell’anno,
tali

giornate
verranno

co
m

p
u

ta
te

per
dodicesim

i
in

rapporto
ai

m
esi

di
servizio

prestati.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
Iperm

essi
di

cui
al

com
m

a
6°

del
presente

articolo
potranno

essere
fw

iti
—

com
pabbil

m
ente

con
le

esigenze
aziendali

—
anche

per
periodi

di
durata

pari
a

m
età

dell’orario
n
o
r

m
ale

giornaliero.
T

ale
possibilità

non
è

consentita
nelle

giornate
sem

ilavorative
di

cui
al

2°
com

m
a

dellart.
15.

A
rt.

1
8

-
SE

R
V

IZ
IO

M
IL

IT
A

R
E

1.
La

chiam
ata

alle
arm

i
per

adem
piere

agli
obblighi

di
leva

so
sp

en
d
e

—
a

term
ini

di
legge

—
il

rapporto
di

lavoro
per

tutto
ilperiodo

del
servizio

m
ilitare

di
leva

ed
illavoratore

ha
diritto

alla
conservazione

del
posto.

2.
Il

tem
po

trascorso
in

servizio
m

ilitare
di

leva
viene

com
putato

agli
e
f

fetti
dell’anzianità.

3.
A

lterm
ine

del
servizio

m
ilitare

di
leva

per
congedam

ento
o

per
invio

in
licenza

illim
itata

in
attesa

di
congedo

il
lavoratore,

entro
trenta

giorni
dal

congedam
ento

o
dall’invio

in
licenza,

deve
porsi

a
disposizione

del
datore

di
lavoro

per
riprendere

servizio.
In

m
ancanza

il
rapporto

di
la

voro
è

risolto.
4.

In
caso

di
richiam

o
alle

arm
i

al
lavoratore

com
pete

iltrattam
ento

e
c
o

nom
ico

previsto
dalle

leggi
in

vigore
all’atto

d
itale

richiam
o.

5.
P

eraltro,
per

quei
richiam

i
che

siano
contenuti

entro
un

m
assim

o
di

tre
m

esi,
l’A

zienda
corrisponderà

al
lavoratore

la
retribuzione

per
il

p
erio

do
di

assen
za

fino
al

m
assim

o
anzidetto

provvedendo
al

conguaglio
con

le
com

petenze
m

ilitari
spettantigli.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
Il lavoratore

che
rientra

dal
servizio

m
ilitare

e
viene

assegnato
a

S
ede

diversa
da

quella
di

provenienza
deve

considerarsi
trasferito.

A
rt.

1
9

-
F

E
R

IE

1.
Illavoratore

per
ogni

anno
di

servizio
ha

diritto
ad

un
periodo

di
riposo

con
U

ecorrenza
della

retribuzione
nelle

seguenti
m

isure:
—

23
giorni

lavorativi
fino

a
i

anno
di

anzianità;
—

25
giorni

lavorativi
oltre

i
anno

e
fino

a
10

anni
di

anzianità;
—

3
0

giorni
lavorativi

oltre
i10

anni
di

anzianità.
2.

L
a

S
ocietà

può,
quando

lo
ritenga

necessario,
sostituire

la
co

rrisp
o
n

dente
retribuzione

norm
ale

alle
festività

interm
edie

del
periodo

di
ferie

spettante
al

lavoratore,
in

m
odo

che
le

ferie
non

si
prolunghino

oltre
23,

25
e

30
giorni

com
plessivi.

3.
A

l
lavoratore,

che
all’epoca

del
norm

ale
godim

ento
delle

ferie
non

a
b

bia
raggiunto

i
12

m
esi

di
servizio,

viene
attribuito

un
periodo

di
ferie

pari
ad

un
dodicesim

o
dì

23
giorni

per
ogni

m
ese

di
servizio

prestato.
4.

Q
ualora,

durante
il

godim
ento

delle
ferie,

il
lavoratore

si
am

m
ali

per
la

durata
di

alm
eno

quattro
giorni

la
m

alattia
interrom

pe
le

ferie
purché

il
lavoratore

dia
im

m
ediata

com
unicazione

dell’inizio
e

del
term

ine
della

m
alattia

stessa.

26
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A
rt.

2
0

-
A

SPE
T

T
A

T
IV

A
5.

In
caso

di
m

alattia
o

infortunio
che

non
abbiano

reso
possibile

l’ini
zio

delle
ferie

il
godim

ento
di

esse
potrà

aver
luogo

a
guarigione

avvenuta
an

ch
e

entro
ilprim

o
sem

estre
dell’anno

successivo,
in

d
i

fetto,
e

per
q

u
esta

sola
ipotesi,

sarà
corrisposto

al
lavoratore

un
in

dennizzo
pari

alla
retribuzione

dovuta
per

il
periodo

di
ferie.

6.
L

e
ferie

devono
essere

norm
alm

ente
fruite

durante
ilperiodo

da
m

ag
gio

ad
ottobre,

salvo
che,

a
dom

anda
del

lavoratore
o

per
in

d
ero

g
a

bili
esig

en
ze

di
servizio,

debbano
essere

effettuate
in

altri
periodi

dell’anno.
7.

Q
ualora

la
S

ocietà
non

co
n
ced

a
le

ferie
nei

term
ini

di
cui

al
com

m
a

precedente
il

lavoratore
ha

diritto
di

fw
ire

delle
ferie

in
epoca

da
lui

scelta
entro

il30
aprile

dell’anno
successivo.

8.È
am

m
esso

ilfrazionam
ento

delle
ferie,

tanto
per

esigenze
di

serv
i

zio,
quanto

per
n
ecessità

del
lavoratore,

in
non

più
di

due
periodi,

salvo
casi

eccezionali.
9.

In
caso

di
risoluzione

del
rapporto

di
lavoro

nel
corso

dell’annata
il

la
voratore

ha
diritto

alle
ferie

stesse
in

proporzione
ai

m
esi

di
servizio

prestato.
10.

N
on

è
consentita

la
rinuncia

al
riposo

annuale
né

la
sostituzione

di
esso

con
com

penso
alcuno.

11.
L

e
ferie

non
debbono

essere
com

putate
nel

periodo
di

preavviso.
12.

L
a

S
ocietà

può
richiam

are
il

personale
in

ferie
prim

a
del

term
ine

del
periodo

di
riposo

quando
inderogabili

n
ecessità

di
servizio

lo
rich

ie
dano

rim
borsando

le
sp

ese
eventualm

ente
incontrate

per
il

tatto
dell’anticipato

ritorno.
13.

L
e

giornate
con

orario
dim

ezzato,
di

cui
al

secondo
com

m
a

dell’ari.
15,

agli
effetti

delle
ferie

contano
com

e
giorni

lavorativi.
14.

lI
periodo

di
ferie

sp
ettan

te
al

lavoratore
in

S
ard

eg
n
a

proveniente
dal

C
ontinente

è
aum

entato
di

due
giorni.

C
H
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R
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N
T

I
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V
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R
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1.A

gli
effetti

dalle
ferie

ilcom
puto

dell’anzianità
viene

fatto
per

anno
solare.

P
er

i lavoratori
che,

in
relazione

alla
località

dove
prestano

la
loro

opera,
abbiano

bisogno
di

particolari
cure

estive,
il periodo

di
iene

deve
cadere

nel
quadnm

estre
giugno-settem

bre.
2.

P
er

l’esatta
determ

inazione
dei

giorni
di

ferie
spettanti

al
lavoratore

che
osservi

un
orario

settim
anale

ripartito
su

5
giorni

i
periodi

di
ferie

previsti
dal

presente
articolo

dovranno
essere

divisi
per

1,2.
3.

I residui
frazionan

inferiori
o

pan
allo

0,50
danno

diritto
ad

una
m

ezza
giornata

di
ferie.

4.
I residui

frazionan
superiori

allo
0,50

danno
diritto

ad
una

intera
giornata

di
ferie.

5.
P

er
quanto

previsto
all’ultim

o
com

m
a

sono
fatte

salve
le

condizioni
individuali

di
m

iglior
favore.

A
l

lavoratore
può

essere
concesso,

per
giustificati

m
otivi

privati,
un

periodo
di

aspettativa
fino

ad
un

anno,
restando

esclu
sa

per
tale

periodo
la

corresponsione
della

retribuzione,
ferm

a
restando

la
decorrenza

d
e
l

l’anzianità.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
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E
N

ella
concessione

dell’aspettativa
saranno

esam
inate

con
particolare

favore
le

richieste
per

la
frequenza

di
corsi

di
studio

tendenti
al

m
iglioram

ento
della

specifica
preparazione

professionale
del

dipendente
e

quelle
m

otivate
da

com
provate,

tem
poranee

difficoltà
fam

i
liari

non
altrim

enti
superabili.

,
*

*

L
’azienda

concederà,
a

richiesta,
al

lavoratore
in

condizioni
di

tossicodipendenza
un

p
e

riodo
di

aspettativa
non

retribuita
per

docum
entata

necessità
di

terapia
riabilitativa,

assicu
rando

ogni
possibile

riservatezza.
Le

condizioni
di

tossicodipendenza
e

la
necessità

di
terapie

riabilitative
dovranno

essere
accertate

da
parte

di
enti

pubblici
ed

istituti
specializzati

di
diritto

pubblico.
Le

terapie
riabilitative

potranno
essere

eseguite
presso

il Servizio
Sanitario

N
azionale

o
presso

Strutture
S

pecializzate
nconosciute

dalle
Istituzioni.

L
’aspettativa

di
cui

sopra
non

potrà
com

unque
superare

i
lim

iti
di

conservazione
del

p
o

sto
in

caso
di

m
alattia

stabilito
dall’art.

22
deI

contratto
collettivo

di
lavoro.

A
rt.

27
-

A
S

S
E

N
Z

E

S
alvo

giustificati
m

otivi
di

im
pedim

ento
tutte

le
assen

ze
debbono

e
s

sere
com

unicate
e

m
otivate

possibilm
ente

prim
a

dellinizio
del

turno
di

la
voro

del
giorno

di
assen

za
e,

com
unque,

entro
la

prim
a

ora
del

turno
stesso

:
le

relative
giustificazioni

debbono
pervenire

alla
D

irezione
entro

il
m

attino
successivo

al
prim

o
giorno

di
assen

za.

A
rt.

2
2

-
M

A
L

A
T

T
IA

1.
S

alvo
quanto

esp
ressam

en
te

previsto
per

ilcaso
di

infortunio
sul

lav
o

ro,
in

caso
di

m
alattia

la
S

ocietà
conserverà

il
posto

al
lavoratore

per
un

periodo
di

24
m

esi
durante

il
quale

gli
corrisponderà

l’intera
retribuzione

per
iprim

i
8

m
esi

e
m

età
della

retribuzione
per

isu
ccessi

vi
8

m
esi.

Il
trattam

ento
com

e
sopra

previsto
è

frazionabile
cu

m
u
lan

dosi
isingoli

periodi
di

m
alattia

intervenuti
nel

corso
dei

24
m

esi.

29
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2.
S

caduto
il

periodo
di

conservazione
del

posto
la

S
ocietà

può
risolvere

il
rapporto

di
lavoro

corrispondendo
al

lavoratore
iltrattam

ento
di

fine
rapporto

e
l’indennità

sostitutiva
del

p
reaw

iso
.

3.
Q

ualora
la

S
ocietà

non
proceda

alla
risoluzione

del
rapporto

di
lavoro

ilrapporto
stesso

rim
ane

so
sp

eso
.

4.
Q

uando
l’assenza

è
dovuta

ad
incapacità

tem
poranea

co
n
seg

u
en

te
ad

infortunio
sul

lavoro
o

a
m

alattia
professionale

la
S

ocietà
co

rrisp
o
n
d
e

rà
al

lavoratore
la

retribuzione
intera

tino
alla

guarigione
clinica.

5.
lI

lavoratore
assen

te
per

m
alattia

deve
notificare

la
su

a
assen

za
s
e

condo
quanto

previsto
aU

’art.
21.

6.
L

a
S

ocietà
ha

il
diritto

di
far

constatare
secondo

le
norm

e
di

legge
la

m
alattia

del
lavoratore

tanto
al

principio
che

nel
decorso,

anche
agli

effetti
di

im
pedire

che
il

dipendente
non

perfettam
ente

guarito
rip

ren
da

eventualm
ente

servizio.
A

lavoratore
non

può
rifiutarsi

di
sottoporsi

agli
accertam

enti
predetti

sotto
pena

di
perdere

i
benefici

del
tratta

m
ento.

7.
Il

lavoratore
assen

te
per

m
alattia

non
può

lasciare
ilsuo

dom
icilio

se
n

za
essere

stato
esp

ressam
en

te
autorizzato

dal
m

edico
di

cui
al

2°
com

m
a

dell’art.
5

dqlla
legge

20
m

aggio
1970

n.
300.

In
caso

co
n
tra

rio
la

su
a

assen
za

dal
lavoro

si
considera

ingiustificata.
P

otrà
d
ero

g
ar

si
a

tale
norm

a
soltanto

in
casi

di
eccezionale

e
urgente

necessità
(co

m
e

ad
esem

pio,
il

ricovero
im

m
ediato

in
un

luogo
di

cura)
o,

previa
com

unicazione
all’A

zienda,
in

caso
di

esp
ressa

autorizzazione,
per

ti
ni

curativi,
del

m
edico

di
fiducia

del
lavoratore.

8.
Il

lavoratore
assen

te
per

m
alattia

è
tenuto

sin
dal

prim
o

giorno
di

a
s

sen
za

dal
lavoro

a
trovarsi

nel
dom

icilio
com

unicato
al

datore
di

lavoro
in

ciascun
giorno,

anche
se

dom
enicale

o
festivo:

—
dalle

ore
10

alle
ore

12
e

dalle
ore

17
alle

ore
19.

Il
lavoratore

che,
ricorrendo

le
condizioni

di
cui

al
precedente

com
m

a
7°

non
p
o
ssa

o
sserv

are
tali

fasce
orarie,

è
tenuto

a
dare

preventiva
com

unicazione
all’A

zienda
della

diversa
fascia

oraria
di

reperibilità
da

osservare.
R

esta
inteso

che
qualora

in
m

ateria
d
o
v
esse

intervenire
il

legislatore
con

diverse
indicazioni

di
legge,

queste
saranno

im
m

edia
tam

ente
recepite

con
una

apposita
m

odifica
del

disposto
contrattuale.

9.
N

ei
casi

di
invalidità

perm
anente

parziale
a

seguito
di

infortunio
su

lla
voro

o
m

alattia
professionale,

la
S

ocietà
esam

inerà
la

possibilità
di

m
antenere

in
servizio

il
lavoratore

aaibendolo
a

m
ansioni

confacenti
con

la
sua

ridotta
capacità

lavorativa.

N
O

T
A

A
V

E
R

B
A

L
E

Le
parti

convengono
che

in
caso

di
m

alattia
del

lavoratore
in

m
issione

in
paesi

extra
C

E
E

,
A

zienda
provvederà,

dietro
presentazione

di
idonea

certificazione,
al

rim
borso

delle
spese

m
ediche

sostenute.

A
rI.

2
3

-
G

R
A

V
ID

A
N

Z
A

E
P

U
E

R
P

E
R

IO

1.
S

alvo
quanto

disposto
dal

presente
articolo

alle
lavoratrici,

durante
il

periodo
di

gravidanza
e

puerperio,
si

applicano
le

disposizioni
della

legge
30

dicem
bre

1971,
n.

1204.
2.

In
sostituzione

di
quanto

previsto
dalla

Iett.
c)

dell’art.
4

della
precitata

legge,
la

S
ocietà

consentirà
la

astensione
dal

lavoro
della

lavoratrice
per

un
periodo

di
quattro

m
esi

successivi
alla

data
del

parto.
T

ale
m

aggior
periodo

asso
rb

e
quello

eventualm
ente

co
n
cesso

a
norm

a
dell’art.

4,
2°

com
m

a,
e

deIl’art.
5

della
legge

sopra
citata.

3.
L

a
S

ocietà
corrisponderà

alla
lavoratrice,

durante
iperiodi

di
asten

sio
ne

dal
lavoro

fissati
dalle

lettere
a)

e
b)

del
detto

arI.
4,

e
durante

ilp
e

riodo
previsto

dal
secondo

com
m

a
deI

presente
articolo,

un’indennità
pari

all’83,33
per

cento
della

retribuzione
m

ensile,
integrando

fino
a

tale
m

isura
com

plessiva
l’indennità

liquidata
dall’Istituto

assicuratore.

A
rI.

2
4
-

T
R

A
SFE

R
IM

E
N

T
I

1.
L

a
S

ocietà
ha

facoltà
di

trasferire
il

lavoratore
in

altra
S

ed
e

diversa
da

quella
in

cui
presta

la
su

a
opera.

2.
Il

lavoratore
che

non
accetti

il
trasferim

ento
e

per
il

quale
si

proceda
alla

risoluzione
del

rapporto
di

lavoro,
m

antiene
ildiritto

al
trattam

ento
di

fine
rapporto

ed
a;

preavviso.
3.

Itrasferim
enti

di
residenza

danno
luogo

al
pagam

ento
delle

indennità
qui

di
seguito

specificate:
a)

rim
borso

delle
sp

ese
effettive

di
viaggio

percorrendo
la

via
più

b
re

ve
e

con
i

m
ezzi

ditrasporto
am

m
essi

per
iltrattam

ento
di

m
issio

ne.
Ilrim

borso
delle

sp
ese

di
viaggio

com
pete

anche
per

icongiunti
conviventi

a
carico;

b)
rim

borso
della

sp
esa

effettiva
per

iltrasporto
del

m
obilio

e
dei

b
a

gagli,
preventivam

ente
concordata

con
la

S
ocietà;

c)
rim

borso
dell’eventuale

perdita
di

pigione,
q
ian

d
o

non
sia

stato
possibile

sciogliere
la

locazione
o

far
luogo

a
subaffitto,

con
una

m
isura

m
assim

a
di

sei
m

esì;

30
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d)
diarìa

nella
m

isura
m

inim
a

di
20

giorni.
A

i
capifam

iglia
sarà

inoltre
corrisposta,

p
er

uguale
periodo,

la
diana

intera
per

ilconiuge
e

per
ogni

altro
congiunto

a
carico.

4.
Q

uando
iltrasferim

ento
aw

en
g

a
a

dom
anda

del
lavoratore

la
S

ocietà
è

tenuta
a

corrispondere
solam

ente
l’im

porto
delle

sp
ese

di
viaggio

per
il

lavoratore
e

per
icongiunti

a
carico

ai
sensi

del
punto

a)
sopra

indicato
e

il
rim

borso
delle

sp
ese

di
bagaglio

preventivam
ente

co
n
co

r
date

con
la

S
ocietà.

5.
In

caso
di

licenziam
ento

o
di

dim
issioni

entro
dieci

anni
dal

trasferi
m

ento,
il

lavoratore
trasferito

avrà
diritto

al
rim

borso
delle

sp
ese

di
viaggio

per
sé

e
per

icongiunti
a

carico
per

il
ritorno

nella
precedente

località
di

residenza
ed

al
rim

borso
delle

sp
ese

per
iltrasporto

del
m

o
bU

io,
preventivam

ente
concordate.

6.
Lo

stesso
trattam

ento
sarà

applicato
ai

congiunti
in

caso
di

m
orte

del
lavoratore.

7.
T

uttavia,
in

caso
di

dim
issioni

oltre
i

dieci
anni

o
di

licenziam
ento

in
tronco,

ilrim
borso

delle
sp

ese
di

trasporto
dei

m
obili

potrà
essere

lim
i

tato
soltanto

ad
un

concorso
alle

sp
ese

graduato
a

seco
n
d
a

della
gravità

della
cau

sa
che

ha
dato

luogo
alle

dim
issioni

o
al

licenziam
en

to
in

tronco.
8.

lI
prow

edim
ento

di
trasferim

ento
deve

essere
com

unicato
al

lav
o
rato

re
con

un
preavviso

di
alm

eno
un

m
ese.

D
ICH

IA
RA

ZIO
N

IA
V

ER
B

A
LE

1.
In

relazione
atte

possibilità
organizzative,

la
S

ocietà
considererà

con
particolare

p
refe

renza
l’eventuale

richiesta
per

ilrientro
neV

a
sede

di
assunzione,

o
in

altra
sede

più
vici

na
a

questa,
che

le
pervenisse

dal
lavoratore

trasferito
o

residente
in

altra
sede.

2.
La

S
ocietà

inoltre,
fatte

salve
le

esigenze
di

servizio,
considererà,

ai
tini

del
loro

accogli
m

ento,
le

richiestedoi
tecnici

e
degli

operai
specializzati

addetti
da

alm
eno

quattro
anni

ad
uno

dei
trasm

ettitori
indicati

nella
lettera

c)
dell’art.

11
di

rientrare
alla

sede
di

assu
n

zione
o

di
residenza

precedente
all’assunzione,

o
in

sede
vicina.

Le
richieste

fatte
dai

tecnici
e

dagli
operai

specializzati
addetti

ai
trasm

ettitori
più

disagiati
e

dai
capifam

iglia
avranno

la
precedenza.

3.
L

e
ragioni

addotte
dal

lavoratore
che

rifiuti
il

trasferim
ento

saranno
esam

inate
d’accordo

tra
la

S
ocietà

ed
icom

petenti
organism

i
rappresentativi

del
personale.

N
O

R
M

E
T

R
A

N
SIT

O
R

IE
1.

P
er

i
lavoratori

trasferiti
d’ufficio

fino
alla

data
di

entrata
in

vigore
della

legge
27

luglio
1978

n.
392

fc.d.
equo

can
o

n
e)

restano
salve

le
condizioni

previste
dal

1°
com

m
a

d
el

l’arI
24

deI
cd

20m
aggio

1978
con

la
precisazione

che
ilcalcolo

di
cui

al
punto

1)
delle

note
a

verbale
del

m
edesim

o
articolo

verrà
effettuato

detraendo
dallo

stipendio
anche

i
34

punti
di

contingenza
conglobati

nello
stesso

con
l’accordo

18
aprile

1980.
2.

G
li

eventuali
problem

i
derivanti

dai
trasferim

enti
d’ufficio

effettuati
successivam

ente
a
l

l’entrata
in

vigore
della

legge
392/78

costituiranno
oggetto

di
apposito

incontro
con

le
parti

stipulanti
il presente

contratto.

A
rt.

2
5

-
T

R
A

S
F

E
R

T
E

A
l

p
erso

n
ale

inviato
in

m
issione

tem
p

o
ran

ea
co

m
p
ete

l’indennità
di

trasferta
nella

m
isura

fissata
nei

relativi
accordi

integrativi.
Q

ualora
si

tratti
di

m
issione

a
lunga

d
u
rata

con
resid

en
za

ininterrotta
p

resso
u
n
a

stessa
località

al
lavoratore

co
m

p
ete

per
iprim

i
45

giorni
di

m
issione

l’in
d
en

n
ità

di
trasferta

prevista
per

iviaggi
occasionali

e
p

er
i su

ccessiv
i

l’in
dennità

stessa
nella

m
isura

prevista
p
er

coloro
che

com
piono

p
ro

fessio
n
alm

en
te

viaggi.

A
rt.

2
6
-

A
L

L
O

G
G

IO

Q
uando

l’alloggio
viene

co
n
cesso

dalla
S

ocietà
in

relazione
a

esig
en

ze
di

servizio
la

co
n

cessio
n

e
è

gratuita.

A
rt.

2
7

-
A

B
IT

I
D

A
L

A
V

O
R

O

1.
A

l
lavoratore

cui
sia

prescritta
o

per
il quale

la
natura

del
lavoro

im
p

o
n

ga
l’uso

di
particolari

capi
di

vestiario,
la

S
ocietà

tornirà
gratuitam

ente
l’abito

da
lavoro.

2.
A

gli
operatori

di
ripresa

e
agli

aiuto-operatori
è

corrisposto,
per

le
sp

e
se

di
vestiario,

un
rim

borso
forfettario

m
ensile

di
L.

16.500
p

erch
é

p
ro

v
v
ed

an
o

in
proprio

al
vestiario

ch
e

si
ren

d
a

n
ecessario

p
er

la
esp

licazio
n
e

dei
propri

com
piti

salvo
p
er

quello,
del

tutto
sp

eciale,
n
e

cessario
p

er
eccezionali

condizioni
am

bientali
alla

cui
fornitura

p
ro

v
v
ed

erà
d

irettam
en

te
rA

zienda.

A
ri.

28-IN
D

E
N

N
IT

À
D

I
R

E
P

E
R

IB
IL

IT
À

1.
In

relazione
alla

esig
en

za
di

garantire
il

presidio
degli

im
pianti,

l’eserci
zio

delle
trasm

issioni
ed

i relativi
im

pianti
di

produzione
e

servizio
n
o

n
ch

é
l’intervento

nei
settori

organizzati
p

er
le

“em
ergenze”,

i
lavoratori

potranno
essere

chiam
ati

a
rendersi

com
unque

reperibili
fuori

il
n

o
r

m
ale

orario
di

lavoro
e

nelle
giornate

non
lavorate,

festive
e

d
o

m
en

i
cali.

2.
P

ertanto,
ai

fini
dell’eventuale

svolgim
ento

delle
prestazioni

so
p
ra

in
d

i
cate,

i
lavoratori

dovranno
fornire

all’A
zienda

le
notizie

atte
a

rin
trac

32
33



darli
perché

prestino
sollecitam

ente
la

loro
opera

laddove
q
u
esta

n
e

cessiti.
3.

Le
prestazioni

effettuate
nel

periodo
di

reperibilità
saranno

com
pensate

con
una

indennità
pari

al
10%

della
quota

oraria
dello

stipendio
indivi

duale
e

dell’indennità
di

contingenza.
L

a
predetta

indennità
non

si
c
u

m
ula

con
la

corresponsione
del

com
penso

per
lavoro

straordinario
nel

caso
in

cui
si

renda
necessario

ilrichiam
o

in
servizio

del
lavoratore.

4.
L

a
reperibilità

può
essere

richiesta
per

un
periodo

non
inferiore

a
4

o-
re.

5.
A

i
lavoratori

che
accettino

di
pernottare

nei
locali

aziendali
al

fine
di

garantire
un

im
m

ediato
intervento

in
caso

di
n
ecessità

viene
co

rrisp
o

sta
l’indennità

di
reperibilità

pari
al

25%
della

quota
oraria

dello
stip

en
dio

individuale
e

dell’indennità
di

contingenza
per

ilperiodo
di

interval
lo

tra
idue

turni
di

lavoro,
periodo

che
viene

ridotto
a

sette
ore.

6.
In

caso
di

caren
za

delle
disponibilità

occorrenti
per

far
fronte

alle
e
si

e
n

z
e

di
pernottam

ento
richieste,

l’A
zienda

individuerà
ilavoratori

in
teressati,

iquali,
in

tal
caso,

saranno
tenuti

a
garantire

la
loro

p
resen

za
nel

turno
di

reperibilità
indicato.

7.
L

’indennità
di

reperibilità
non

si
cum

ula
con

la
corresponsione

del
com

penso
per

lavoro
straordinario

nel
caso

di
renda

necessario
il

ri
chiam

o
in

servizio
del

lavoratore.
In

tal
caso

di
applica

com
unque

quanto
previsto

dal
com

m
a

19
deII’art.

16.

N
O

T
A

A
V

E
R

B
A

L
E

N
elle

richieste
di

reperibilità
sarà

osservato
per

quanto
possibile

un
criterio

di
rotazione

tra
ilavoratori

interessati.

A
rI.

2
9

-
IN

D
E

N
N

IT
À

D
i

M
E

N
SA

1.
L

’indennità
di

m
en

sa
viene

corrisposta
nella

m
isura

di
lire

180
g
io

rn
a

liere.
2.

L
’indennità

di
m

en
sa

è
regolata

inoltre
daU

’A
ccordo

interconfederale
20

aprile
1956.

A
ri

3
0

-
T

R
E

D
IC

E
SIM

A
M

E
N

SIL
IT

À

7.
C

on
le

com
petenze

del
m

ese
di

dicem
bre

di
ciascun

anno
la

S
ocietà

corrisponde
al

lavoratore
una

tredicesim
a

m
ensilità

pari
alla

retribuzio
ne

globale
m

ensile.

2.
N

el
caso

di
inizio

o
cessazio

n
e

dei
rapporto

di
lavoro

nel
corso

d
ellan

no,
saran

n
o

corrispostì
tanti

dodicesim
i

della
tredicesim

a
m

ensilità
per

quanti
sono

im
esi

di
servizio

prestati
p
resso

la
S

ocietà.

D
IC

H
IA

R
A

Z
IO

N
E

A
V

E
R

B
A

L
E

E
ntro

il
12

dicem
bre

la
S

ocietà
corrisponderà

al
lavoratore

un
anticipo

della
tredicesim

a
m

ensilità,
pari

ad
una

m
ensilità

dello
stipendio

individuale,
che

sarà
conguagliato

sulle
com

petenze
dello

stesso
m

ese.

A
rI.

31
-

Q
U

A
T

rO
R

D
IC

E
S

IM
A

M
E

N
SIL

IT
À

(P
rem

io
ch

Iu
su

ra
cam

p
ag

n
a

ab
b

o
n
am

en
tl)

1.
E

ntto
il30

giugno
di

ciascun
anno

la
S

ocietà
corrisponde

al
lavoratore

una
quaffordicesim

a
m

ensililà
pari

alla
retribuzione

globale
m

ensile.
2.

N
el

caso
di

inizio
o

cessazio
n
e

del
rapporto

di
lavoro

nel
corso

dell’an
no

saranno
corrisposti

tanti
dodicesim

i
della

quattordicesim
a

m
ensilità

per
quanti

sono
i m

esi
di

servizio
prestati

p
resso

la
S

ocietà.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
A

gli
effetti

della
quattordicesim

a
m

ensilità,
l’anno

v
a
”

luglio
al

30
giugno.

A
rI.

32
-

PR
E

M
IO

D
I

PR
O

D
U

Z
IO

N
E

1.
C

on
le

com
petenze

del
m

ese
di

aprile
verrà

corrisposto
al

personale
in

servizio
a

tem
po

indeterm
inato

un
“prem

io
di

produzione”
annuo

nelle
m

isure
di

seguito
indicate:

C
L

A
SSI

uaE
629.300
611.700
598.500
585.200
572.000
558.800
545.500
536.700
523.500
510.300
501.400
488.200

Ai234567891011
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2.
T

ale
im

porto
verrà

com
putato

per
dodicesim

i
in

rapporto
ai

m
esi

di
servizio

effettivam
ente

prestati
nel

corso
dell’anno.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
A

gli effetti
del

prem
io

di
produzione

l’anno
va

dal
1”

m
aggio

al
30

aprile.

N
O

T
A

A
V

E
R

B
A

L
E

N
el

m
ese

di
settem

bre
1983,

le
parti

definiranno,
con

elfetto
dallo

stesso
m

ese,
la

parte
variabile

del
prem

io
di

produzione,
che

sarà
determ

inata
sulla

base
di

param
etri

oggettivi,
d
a

individuarsi
entro

ilm
ese

di
dicem

bre
1987,

che
tengano

conto:
—

della
presenza;

—
del

conseguim
ento

dei
risultati

di
produttività

dei
lavoro,

rispetto
ai

quali
dovranno

risu
l

tare
neutrali

i fattori
non

correiabili
all’attività

del
lavoratore:

—
dell’effidenza

organizzativa.

A
rt.

3
3

-
G

R
A

T
IFIC

A
IS

P
E

T
T

O
R

I

1.
A

gli
ispettori

com
m

erciali
e

facenti
funzioni

—
cui

nei
giorni

di
viaggio

e
di

perm
anenza

in
zona

non
si

applica
l’arI.

12
del

p
resen

te
contratto

—
viene

co
n

cessa
una

gratifica,
in

relazione
alla

produzione
resa

e
alle

giornate
dì

effettiva
prestazione

in
zona,

determ
inata

con
i
s
e

guenti
criteri:

a)
Ispettori

e
facenti

funzioni
con

perm
anenza

in
zona

non
inferiore

a
40

giornate:
80

per
cento

di
una

m
ensilltà

dello
stipendio

individua
le;

b)
Ispettori

e
facenti

funzioni
con

perm
anenza

in
zona

non
inferiore

a
80

giornate:
un

m
ese

e
m

ezzo
di

retribuzione;
c)

Ispettori
e

facenti
funzioni

con
perm

anenza
in

zona
non

inferiore
a

210
giornate:

tre
m

ensilità
e

tre
quarti

di
retribuzione.

2.
A

gli
Ispettori

e
facenti

funzioni
con

perm
anenza

in
zona

com
presa

tra
i

lim
iti

di
cui

sopra
saranno

cornsposte
gratifiche

ad
eg

u
atam

en
te

m
ag

giorate
in

relazione
ai

giorni
di

perm
anenza,

al
disagio

della
zona

stessa
e

al
rendim

ento
ottenuto.

N
O

T
E

A
V

E
R

B
A

L
E

1.
lI

presente
articolo

non
si

applica
agli

Ispettori
com

m
erciali

di
ci.

3a
che

non
sono

so
g

getti
a

lim
itazioni

n
ean

ch
e

convenzionali
dell’orario

di
lavoro.

2.
Ilcalcolo

dell’80
per

cento
di

cui
al

punto
a)

del
p
resen

te
articolo

sarà
effettuato

d
etraen

do
dallo

stipendio
m

ensile
individuale

l’im
porto

corrispondente
ai

137
punti

di
co

n
tin

g
en

za
conglobati

ai
sensi

dell’accordo
interconfederale

4
febbraio

1975
e

dell’accordo
18

a
pnle

1980.

7.
A

i
lavoratori

che
contraggono

m
atrim

onio,
su

presentazione
di

d
o

m
an

da
e

dei
docum

enti
probatori,

viene
co

n
cesso

un
asseg

n
o

di
nuzialità

pari
all’80

per
cento

di
una

m
ensilità

dello
stipendio

individuale
per

coloro
che

hanno
un’anzianità

di
servizio

fino
a

5
anni

e
al

160
per

cento
di

una
m

ensilità
dello

stipendio
individuale

per
coloro

che
hanno

un’anzianità
di

servizio
superiore

a
5

anni.
2.

In
caso

di
m

atrim
onio

fra
due

lavoratori,
l’assegno

intero
è

corrisposto
al

coniuge
che

percepisce
Io

stipendio
m

aggiore,
m

entre
è

corrisposto
m

età
dell’assegno

all’altro
coniuge.

N
O

T
A

A
V

E
R

B
A

L
E

Ilcalcolo
dell’80

e
del

160
per

cento
dello

stipendio
individuale

previsto
dal

presente
arti

colo,
sarà

effettuato
detraendo

dallo
stipendio

stesso
l’im

porto
corrispondente

ai
137

punti
di

contingenza
conglobati

ai
sensi

dell’accordo
interconfederale

4
febbraio

1975
e

dell’ac
cordo

18aprile
1980.
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L
a

S
ocietà,

in
aggiunta

alle
assicurazioni

obbligatorie,
assicurerà

ila
voratori

per
il

rischio
di

infortunio
professionale

ed
extra

professionale,
in

m
odo

che
sia

garantito:
a)

per
ilrischio

professionale,
un

indennizzo
di

lire
50.000.000

per
ilcaso

di
m

orte
e

di
lire

60.000.000
per

ilcaso
di

invalidità
perm

anente
totale;

b)
per

il
rischio

extra
professionale,

un
indennizzo

pari
a

lire
5.000.000

per
il

caso
di

m
orte

e
a

lire
6.000.000

per
il

caso
di

invalidità
p
erm

a
nente

totale;
ferm

o
restando

per
ilcaso

di
invalidità

perm
anente

parziale
un

indenniz
zo

proporzionale
ai

m
assim

ali
di

cui
sopra.

A
rt.

3
6
-

D
O

V
E

R
I

D
EI

L
A

V
O

R
A

T
O

R
I

1.
Illavoratore

deve
eseguite

le
disposizioni

che
gli

vengono
im

partite
dai

superiori
nell’esercizio

delle
sue

funzioni,
rispettare

la
dipendenza

g
e

rarchica
stabilita

dalla
D

irezione
ed

inoltre
deve:

a)
m

antenere
un

contegno
corretto

verso
isuperiori,

icolleghi,
id

ip
en

denti,
gli

estranei;

36
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b)
tenere

in
servizio

condotta
irreprensibile;

c)
osservare

l’orario
stabilito

per
il

lavoro
al

quale
è

adibito
e

adem
piere

alle
form

alità
prescritte

dalla
A

zienda
per

ilcontrollo
delle

presenze;
d)

eseguire
con

diligenza
ilcom

pito
a

lui
affidato,

assum
endosi

la
p

e
r

sonale
responsabilità

ed
attenendosi

alle
istruzioni

ricevute,
cu

ran
do

con
zelo

gli
interessi

dell’A
zienda

nei
rapporti

tanto
interni

q
u

an
to

con
ilpubblico;

e)
conservare

assoluta
seg

retezza
sugli

interessi
della

S
ocietà,

non
trarre

profitto
a

danno
dell’A

zienda
da

quanto
form

a
oggetto

delle
sue

funzioni,
né

svolgere
attività

contraria
agli

interessi
della

S
ocietà

m
edesim

a;
f)

dedicare
le

sue
m

ansioni
an

ch
e

al
servizio

tem
poraneo

di
altre

a
ziende

in
cui

la
S

ocietà
sia

in
teressata

e
gli

siano
indicate

dalla
S

ocietà
stessa,

ferm
a

restando
l’applicazione

del
p
resen

te
c
o
n

tratto
collettivo

nei
confronti

della
S

ocietà
e

del
lavoratore.

2.
Al

lavoratore
è

particolarm
ente

vietato:
a)

trarre
com

unque
partito

a
proprio

vantaggio
da

quanto
form

a
o
g
g
et

to
di

disim
pegno

delle
su

e
m

ansioni;
b)

occuparsi
durante

le
ore

di
lavoro

di
co

se
estran

ee
alle

proprie
in

com
benze;

c)
allontanarsi

dall’ufficio
per

ragioni
estran

ee
al

servizio
sen

za
il

p
e
r

m
esso

del
superiore

diretto;
d)

com
piere

qualunque
atto

od
operazione

che
com

unque
p
o
ssa

n
u
o

cere
agli

interessi
della

S
ocietà

ed
esercitare

la
propria

attività
p
ro

fessionale
in

concorrenza
con

la
S

ocietà;
e)

introdurre
persone

estran
ee

nei
locali

della
S

ocietà
non

per
m

otivi
di

ufficio,
salvo

autorizzazione;
f)

fum
are

o
accen

d
ete

fuochi
nei

locali
della

S
ocietà

nei
quali

ciò
sia

esp
ressam

en
te

vietato.
3.

G
li

è
vietato

inoltre
di

valersi,
anche

al
di

fuori
dell’orario

di
lavoro,

d
e
l

la
propria

condizione
di

dipendente
della

S
ocietà

per
svolgere

a
tini

di
lucro

atti
che

siano
com

unque
in

contrasto
con

gli
interessi

dell’A
zienda.

A
ri.

3
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V

V
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D
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E
N

T
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D
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A
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1.
L

e
m

ancanze
dei

lavoratori
possono

essere
punite,

a
seco

n
d
a

della
lo

ro
gravità,

com
e

seg
u
e:

1)
rim

provero
verbale;

2)
rim

provero
scritto;

3)
m

ulta
non

superiore
a

quattro
ore

di
retribuzione;

4)
so

sp
en

sio
n
e

dal
lavoro

e
dalla

retribuzione
globale

per
un

periodo
fino

a5
g
io

rn
i;

5)
so

sp
en

sio
n
e

dal
lavoro

e
dalla

retribuzione
globale

per
un

periodo
da

5
a

10
giorni;

6)
licenziam

ento
sen

za
p
reaw

iso
.

2.
L

a
so

sp
en

sio
n

e
di

cui
al

punto
5)

si
può

applicare
a

quelle
m

an
can

ze
le

quali,
an

ch
e

in
considerazione

delle
circostanze

speciali
che

le
abbiano

provocate,
non

siano
così

gravi
da

rendere
applicabile

una
m

aggiore
punizione,

m
a

abbiano
tale

rilievo
d
a

non
trovare

a
d
e
g
u
a

ta
san

zio
n
e

in
quella

di
cui

ai
punti

1),
2),

3)
e

4).
Ilprovvedim

ento
di

cui
al

punto
6)

si
applica

nei
confronti

del
p
erso

n
ale

colpevole
dì

m
an

can
ze

relative
a

doveri
anche

non
particolarm

ente
richiam

ati
nel

p
resen

te
contratto

che
siano

così
gravi

d
a

non
consentire

la
p

ro
se

cuzione,
an

ch
e

provvisoria,
del

rapporto
di

lavoro.
In

particolare
si

applicherà
nei

casi
nei

quali
nei

fatti
che

abbiano
determ

inato
il

li
cenziam

ento
sia

configurabile
l’ipotesi

del
delitto

così
com

e
inteso

dalle
vigenti

leggi.
3.

lI
licenziam

ento
non

pregiudica
eventuali

responsabilità
per

danni
nelle

quali
sia

incorso
illavoratore.

4.
L

e
m

an
can

ze,
salvo

quelle
p
er

le
quali

è
previsto

il
provvedim

ento
di

cui
al

punto
1),

devono
essere

tem
p
estiv

am
en

te
co

n
testate

p
er

i-
scritto

al
lavoratore,

il
quale,

entro
5

giorni,
potrà

ap
p
o
rtare

le
su

e
ragioni,

avvalendosi
ev

en
tu

alm
en

te
dell’assistenza

di
un

rap
p
resen

tan
te

deW
associazione

sin
d
acale

cui
ad

erisce
o

conferisce
m

an
d
a

to.
5.

E
saurita

tale
fase,

ove
l’A

zienda
intenda

adottare
uno

dei
provvedi

m
enti

di
cui

ai
punti

4)
e

5)
ne

d
arà

p
reaw

iso
al

lavoratore
il

quale,
entro

5
giorni,

eventualm
ente

assistito
da

un
rappresentante

dell’associazione
sindacale

cui
aderisce

o
conferisce

m
andato,

potrà
produrre

nuovi
elem

enti.
6.

E
sperita

tale
procedura,

ove
l’A

zienda
ritenga

sussisterne
ip

resu
p
p
o

sti,
si

procederà
all’adozione

del
provvedim

ento.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
L

e
parti

si
danno

atto
che

dalla
contestazione

non
può

derivare
un

aggravam
ento

della
m

an
can

za
contestata.
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7.
Le

m
aggiorazioni

di
anzianità

convenzionale
individualm

ente
rico

n
o

sciute
ai

lavoratori
vengono

conservate.
A

i
com

battenti
della

seco
n
d
a

guerra
m

ondiale
vengono

estese
le

m
aggiorazioni

dì
anzianità

convenzionale
individualm

ente
già

riconosciute
ai

lavoratori
per

la
guerra

1915-1918,
sem

p
rech

é
di

tali
m

aggiorazioni
essi

non
abbiano

beneficiato
p
resso

altre
aziende.

2.
P

er
ilavoratori

provenienti
da

S
ocietà

consociate,
nel

com
puto

dell’an
zianità

di
servizio

viene
utilm

ente
considerato

il
periodo

trascorso
alle

dipendenze
delle

predette
S

ocietà.
3.

L
’anzianità

per
il

servizio
prestato

presso
il

P.W
.B

.
viene

riconoscìuta
utile

a
tutti

gli
effetti.

4.
La

durata
dei

corsi
pratici

aziendali
di

preparazione
professionale,

o
rg

a
nicam

ente
organizzati

e
superiori

ai
due

m
esi,

è
com

putata
nell’anzia

nità
di

servizio
quando,

ai
tini

dei
corsi

stessi,
l’A

zienda
inquadri

il
lav

o
ratore

in
una

propria
unità

di
lavoro,

richiedendogli
opera

produttiva.

A
rt.
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1.
S

alvo
ilcaso

di
licenziam

ento
di

cui
all’arI.

37
del

presente
contratto,

il
rapporto

di
lavoro

può
essere

risolto
d
a

una
delle

due
parti

con
un

preavviso
icui

term
ini

sono
stabiliti

com
e

seg
u
e:

m
esi

i
per

ilavoratori
con

anzianità
fino

a
2

anni;
m

esi
2

«
«

da
2

a
4

anni;
m

esi
3

«
«

«
«

«
da

4
a

7
anni;

m
esi

4
«

«
«

«
«

da
7

a
10

anni;
m

esi
5

«
«

«
«

«
oltre

i 10
anni.

2.
P

er
ilavoratori

con
oltre

20
anni

di
servizio

e
con

50
anni

di
età,

o
c
o

m
unque

con
oltre

25
anni

di
servizio,

ilpreavviso
è

di
7

m
esi.

3.
Iterm

ini
di

preavviso
dovuti

dal
lavoratore

sono
ridotti

alla
m

età.
4.

Iterm
ini

della
disdetta

decorrono
dalla

m
età

o
dalla

fine
di

ciascun
m

e
se.

5.
L

a
parte

che
risolve

il
rapporto

di
lavoro

sen
za

l’osservanza
dei

p
re

detti
term

ini
deve

corrispondere
all’altra

una
indennità

pari
all’im

porto
della

retribuzione
per

ilperiodo
di

m
ancato

preavviso.
6.

La
S

ocietà
ha

ildiritto
di

ritenere
su

quanto
sia

da
lei

dovuto
al

lav
o

ra
tore

un
im

porto
corrispondente

alla
retribuzione

per
il

periodo
di

preavviso
d
a

questi
eventualm

ente
non

dato.

7.È
in

facoltà
del

lavoratore
che

riceve
la

disdetta
di

troncare
il rapporto

di
lavoro,

sia
all’inizio

che
nel

corso
del

preavviso,
sen

za
che

da
ciò

derivi
alcun

obbligo
di

indennizzo
per

il
periodo

di
preavviso

non
com

piuto.
8.

li
periodo

di
preavviso,

anche
se

sostituito
dalla

corrispondente
in

dennità,
è

utile
agli

effetti
dell’anzianità.

9.
D

urante
la

decorrenza
del

periodo
di

preavviso,
la

S
ocietà

deve
co

n
ced

ere
a!

lavoratore
dei

perm
essi

per
la

ricerca
di

una
nuova

o
ccu

pazione.
L

a
durata

e
l’orario

ditali
perm

essi
saranno

stabiliti
d
’acco

r
do

con
la

S
ocietà

in
rapporto

alle
esigenze

di
servizio.

10.
T

anto
il

licenziam
ento

quanto
le

dim
issioni

debbono
essere

co
m

u
n
i

cate
per

iscritto.
11.

In
caso

di
risoluzione

del
rapporto

di
lavoro

da
parte

del
lavoratore

per
cau

se
attribuibili

alla
S

ocietà
e

così
gravi

da
non

consentire
la

prosecuzione,
anche

provvisoria,
del

rapporto
stesso

,
spetta

al
lavoratore

anche
la

indennità
sostitutiva

del
preavviso.
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À

1.
Il

rapporto
di

lavoro
cessa

autom
aticam

ente
il

giorno
del

com
pim

ento
deI

60°
anno

di
età

per
gli

uom
ini

e
del

550
anno

di
età

per
le

donne.
2.

P
er

le
donne

che,
ai

sensi
dell’art.

4
della

legge
9.12.1977

n.
903,

o
p

ti
no,

previa
com

unicazione
alm

eno
3

m
esi

prim
a

della
data

di
p
erfezio

nam
ento

del
diritto

alla
pensione

di
vecchiaia,

per
la

prosecuzione
del

rapporto
di

lavoro,
il

rapporto
stesso

cesserà
autom

aticam
ente

il
g
io

r
no

del
com

pim
ento

del
sessan

tesim
o

anno
di

età.
3.

Si
applicano

altresì
le

norm
e

di
cui

all’art.
6

della
legge

26.2.1982
n.

54.

A
rt.
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T
R

A
T

T
A

M
E

N
T

O
D

I
FIN

E
R

A
P

P
O

R
T

O

A
lla

risoluzione
del

rapporto
di

lavoro
illavoratore

ha
diritto

di
p

ercep
i

re
iltrattam

ento
di

fine
rapporto

di
cui

alla
legge

29.5.7982
n.

297.

N
O

T
A

A
V

E
R

B
A

L
E

P
eri

lavoratori
in

forza
all’A

zienda
alla

data
di

stipulazione
del

contratto
6.10.1980

iltrat
tam

ento
di

fine
rapporto

sarà
costituito

da
quanto

di
loro

com
petenza

sulla
base

delle
n
o
r

40
41



m
e

previste
dal

p
resen

te
articolo

e
dall’im

porto
eventualm

ente
già

corrisposto
a

titolo
di

a
n

ticipazione
ai

sensi
dell’accordo

6
ottobre

1980.

D
IC

H
IA

R
A

Z
IO

N
E

A
V

E
R

B
A

L
E

L
’A

zienda
annualm

ente
com

unicherà
al

lavoratore
Pam

m
ontare

dell’im
porto

del
tratta

m
ento

di fine
rapporto

m
aturato.

A
rt.
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PR
E

V
ID

E
N

Z
A

A
Z

IE
N

D
A

L
E

1.
A

favore
del

lavoratore
è

istituito
un

trattam
ento

di
previdenza

m
ed

ian
te

accreditam
enti

e
versam

enti
m

ensili,
rispettivam

ente
a

carico
della

S
ocietà

e
del

lavoratore,
nella

m
isura

seguente:
i

-
accreditam

enti
(a

carico
della

S
ocietà):

il6,70
per

cento
dello

stipendio
individuale

m
ensile;

2
-versam

enti
(a

carico
del

lavoratore):
il2,60

per
cento

dello
stipendio

individuale
m

ensile.
2.

Iconti
individuali

di
previdenza

sono
fruttiferi

di
un

interesse
com

posto
a

capitalizzazione
m

ensile
del

6
per

cento
annuo.

3.
L

a
S

ocietà
è

tenuta
a

fornite
a

ciascun
lavoratore,

ogni
fine

di
anno,

il
rendiconto

al
31

dicem
bre

dei
conti

di
previdenza

individuale.
4.

L
a

liquidazione
per

intero
del

conto
nom

inativo
individuale

di
p
rev

id
en

za
spetta:

a)
al

lavoratore
che

lasci
ilservizio

per
qualsiasi

causa,
salvo

che
q

u
e

sti,
avendone

diritto,
opti

per
iltrattam

ento
pensionario

integrativo;
b)

al
lavoratore

che,
a

seguito
di

novazione
del

rapporto
di

lavoro
per

m
utam

ento
dì

m
ansioni,

perda
ildiritto

all’applicazione
del

presente
contratto

di
lavoro

e,
conseguentem

ente,
all’increm

ento
del

fondo
di

previdenza
previsto

dal
p
resen

te
articolo.

C
iò

sem
pre

che,
a

s
e

guito
della

novazione
del

rapporto,
al

lavoratore
com

peta
un

d
iv

er
so

e
particolare

trattam
ento

previdenziale
obbligatorio.

C
H

IA
R

IM
E

N
T

O
A

V
E

R
B

A
L

E
Le

parti
si

sono
date

atto
che

la
S

ocietà
conserverà

«ad
personam

o
gli

im
porti

di
accre

ditam
ento

m
ensile

risultanti
alla

data
del

31
dicem

bre
1968

qualora
n
su

tassero
superiori

a
:quelli

derivanti
dal

riproporzionam
ento, avvenuto

in
pari

data,
delle

precedenti
aliquote;

l’im
pegno

in
parola

ha
valore

fin
tanto

che
non

saranno
m

utate
le

aliquote
del

6,70
e

2,60
per

cento.

N
O

T
E

A
V

E
R

B
A

L
E

a)
Il

calcolo
del

6,70
(accredeam

enti)
e

del
2,60

(versam
enti)

per
cento

previsti
ai

punti
i

e
2

del
prim

o
com

m
a

del
presente

articolo
sarà

effettuato
deW

aendo
dello

stipendio
indivi

duale
m

ensile
l’im

porto
corrispondente

a
137

punti
di

contingenza
conglobati

ai
sensi

dell’accordo
interconfederale

4febbraio
1975

e
dell’accordo

18aprile
1980.

b)
L

e
parti

stipulanti
si

incontreranno
entro

il
10

trim
estre

1988
per

costituire
un

gruppo
di

lavoro
paritetico

che,
term

e
restando

le
attuali

m
odalità

di
gestione

degli
accantonam

enti
a

bilancio
e

sen
za

aum
entare

gli
oneri

attualm
ente

a
carico

dell’A
zienda,

form
uli

p
ro

p
o

ste
di

m
odificazione

del
R

egolam
ento

delle
P

ensioni
Integrative

RA
I

alfine
di

correggere
gli

inconvenienti
m

anifestatisi
nel

tem
po

operando
una

m
igliore

distribuzione
dei

b
en

efi
ci.

c)
L

’A
zienda

provvederà
a

decorrere
dal

10
settem

bre
1989,

a
stanziare

L.
350.000

in
ra

gione
di

anno
per

ciascun
lavoratore

con
rapporto

di
lavoro

a
tem

po
indeterm

inato,
in

servizio
a

tale
data,

alfin
e

di
prefigurare

uno
strum

ento
di

intervento
a

carattere
colletti

vo,
finalizzato

ad
una

form
a

di
tutela

assistenziale.
In

relazione
a

tale
finalità,

prem
esso

che
in

ogni
caso

il
predetto

stanziam
ento

non
potrà

considerarsi
ad

alcun
titolo

ed
effetto

retribuzione,
né

essere
preso

in
considerazione

ai
finì

del
conto

nom
inativo

individuale
di

previdenza,
resta

inteso
dalle

parti
che

per
lo

stanziam
ento

verrà
utilizzato

l’apposito
conto

a
bilancio

intestato
alla

previdenza
azien

dale
di

cui
al

p
resen

te
articolo.

F
erm

o
restando

il
diritto

del
lavoratore

a
percepire

all’atto
della

risoluzione
del

rapporto
l’am

m
ontare

del
conto

individuale
di

previdenza
accantonato

in
suo

favore,
l’im

porto
so

pra
richiam

ato
verrà

prelevato
dal

conto
di

previdenza
e

devoluto
alla

copertura
a
ssi

stenziale
secondo

gli
obiettivi

e
le

m
odalità

che
verranno

stabiliti
d
a

una
apposita

C
om

m
issione

paritetica
entro

it
1°

settem
bre

1988.
C

on
riferim

ento
alla

form
a

di
intervento

prescelta,
al

cui
finanziam

ento
lavoratori

co
n

correranno
nella

m
isura

che
verrà

determ
inata

d’intesa
con

le
O

rganizzazioni
sindacali,

la
C

om
m

issione
studierà

gli
opportuni

strum
enti

di
controllo

da
parte

dell’A
zienda

e
delle

O
rganizzazioni

sindacali
stipulanti

ilcontratto
collettivo

di
lavoro.

A
rt.

4
3

-
C

E
R

T
IFIC

A
T

O
D

l
SE

R
V

IZ
IO

In
caso

di
licenziam

ento
o

di
dim

issioni
dal

servizio,
per

qualsiasi
c
a
u

sa,
la

S
ocietà

è
tenuta

a
rilasciare

al
lavoratore,

all’atto
della

cessazio
n
e

dal
servizio

e
nonostante

qualsiasi
contestazione

relativa
alla

liquidazio
ne

dei
reciproci

rapporti,
un

certificato
di

servizio
contenente

l’indicazione
del

tem
po

durante
il

quale
questi

è
stato

occupato
presso

la
S

ocietà
stessa,

della
natura

delle
attribuzioni

disim
pegnate

e
della

classe
di

a
p

partenenza.

A
rt.

4
4

-
T

R
A

P
A

S
S

O
E

C
E

S
S

tO
N

E
D

E
L

L
’A

Z
IE

N
D

A

Il
trap

asso
,

la
cessio

n
e

e
la

trasform
azione

dell’A
zienda

in
qualsiasi

m
odo

non
risolvono

di
per

sé
il

contratto
di

im
piego,

ed
il

personale
ad

essa
adibito

conserva
isuoi

diritti
nei

confronti
dei

nuovi
titolari.
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A
rt.

4
5

-
C

O
N

D
IZ

IO
N

I
PIÙ

FA
V

O
R

E
V

O
L

I
A

ri.
4

9
-

PA
R

T
-T

IM
E

1.
Il

p
resen

te
contratto

uniform
a,

asso
rb

e
e

sostituisce
tutti

i
precedenti

contratti
collettivi

vigenti
in

m
ateria.

2.
N

ei
confronti

dei
singoli

lavoratori
rim

angono
in

vigore
le

eventuali
condizioni

più
favorevoli

in
atto.

3.
A

l
personale

saranno
altresì

applicate
le

eventuali
nuove

norm
e

di
leg

ge
e

di
accordi

sindacali
per

la
generalità

dell’industria
determ

inanti
condizioni

più
favorevoli,

salvo
quanto

previsto
dalla

successiva
oC

lausola
T

ransitoria».

A
ri.

4
6

-
C

O
M

IT
A

T
O

P
E

R
LA

SIC
U

R
E

Z
Z

A
D

E
L

L
A

V
O

R
O

1.
AF

C
om

itato
per

la
sicurezza

sul
lavoro

sono
assegnati

com
piti

tecn
ico

consultivi
ai

fini
della

prevenzione
degli

infortuni
e

della
tutela

contro
le

m
alattie

professionali
sulle

questioni
ad

esso
deferite

o
com

unque
esam

inate.
2.

A
tale

C
om

itato
partecipano

otto
dipendenti

dell’A
zienda

designati
d
a
l

le
O

rganizzazioni
sindacali

nazionali
con

icriteri
precedentem

ente
in

atto.

A
ri.

4
7

-
A

S
S

E
M

B
L

E
A

D
EI

L
A

V
O

R
A

T
O

R
I

P
er

quanto
riguarda

la
m

ateria,
si

fa
rinvio

alle
norm

e
di

cui
all’ari.

20
della

legge
20

m
aggio

1970,
n.

300
con

le
m

odalità
applicative

azien
d
al

m
ente

in
atto.

A
ri.

4
8

-
C

O
N

T
R

O
V

E
R

S
IE

i.
Le

eventuali
controversie

che
dovessero

insorgere
sulla

interpretazio
ne

delle
norm

e
del

p
resen

te
contratto

sono
rim

esse
per

la
loro

defini
zione

alle
parti

stipulanti.
2.

Ai
tini

della
conciliazione

delle
controversie

si
richiam

ano
le

previsioni
contenuti

negli
artt.

410
e

4
1

1
,4

0
co

.
C

.P
.C

.
e

nell’art.
2113

C
.C

.,
C

o
m

e
m

odificato
dall’ari.

6
della

L
egge

533/1973.

1.
lI

lavoratore
il

cui
rapporto

di
lavoro

è
regolato

dal
presente

contratto
può

chiedere
di

effettuare
la

propria
prestazione

a
tem

po
parziale,

per
una

durata
non

inferiore
a

20
ore

settim
anali,

né
superiore

a
30.

2.
L

’A
zienda

può
accogliere

la
richiesta,

avuto
riguardo

alle
m

ansioni
svolte

dal
lavoratore

ed
ai

riflessi
che

la
riduzione

oraria
della

p
resta

zione
può

avere
sul

piano
organizzativo-produttivo,

dando
com

unque
priorità

aI
personale

che
abbia

esigenze
fam

iliari
e/o

m
otivi

di
studio.

3.
Il

personale
che

potrà
avvalersi

del
tem

po
parziale

non
potrà

superare
le

150
unità.

4.
R

estano
esclusi

dalla
possibilità

di
chiedere

il
pari-tim

e
—

in
co

n
sid

e
razione

della
peculiarità

delle
m

ansioni
svolte

—
i

lavoratori
che

fru
i

scono
dell’indennità

m
aggiori

prestazioni
o

dell’indennità
m

ancata
lim

i
tazione

e
variabilità

orari
di

lavoro
di

cui
all’ari.

13
del

presente
co

n
tratto.

5.
L

a
determ

inazione
degli

orari
di

lavoro
da

effettuare
a

pari-tim
e

sarà
concordata

tenendo
conto

specificatam
ente

delle
esigenze

di
servizio

del
settore

di
ap

p
arten

en
za

del
lavoratore

che
ha

fatto
richiesta

di
a
v

vale
rsi

del
tem

po
parziale.

6.
L

a
retribuzione

diretta
ed

indiretta,
attuale

e
differita,

dei
lavoratori

a
pari-tim

e
sarà

com
m

isurata
proporzionalm

ente
alla

ridotta
durata

d
e
l

la
prestazione.

7.
Ai

fini
dell’applicazione

dei
com

porti
contrattuali

utili
per

i passaggi
di

classe,
le

prestazioni
di

lavoro
a

tem
po

parziale
saranno

com
putate

in
proporzione

alla
ridotta

prestazione
di

lavoro.
8.

E
fatto

divieto
di

prolungam
ento

dell’orario
di

lavoro
per

i
lavoratori

a
tem

po
parziale.

9.
lI

lavoratore
che

abbia
chiesto

ed
ottenuto

di
effettuare

una
p

restazio
ne

a
tem

po
parziale,

può
successivam

ente
dom

andate,
trascorsi

a
l

m
eno

12
m

esi,
di

essere
nuovam

ente
utilizzato

a
tem

po
P

ieno.
T

ale
dom

anda
potrà

essere
accolta

solo
com

patibilm
ente

con
la

situazione
organizzativo-produttiva

co
n
seg

u
en

te
alla

parziale
utilizzazione

in
atto

del
lavoratore.

N
O

T
E

A
V

E
R

B
A

L
E

1.
L

e
parti

convengono
che

il
divieto

di
prolungam

ento
dell’orario

di
lavoro

per
i lavoratori

a
tem

po
parziale

non
si

applica
agli

annunciatori
in

lingua
straniera

stante
l’attività

del
tutto

particolare
e

la
specificità

della
m

ansione
che,

salvo
casi

eccezionali
non

consente
di

far
tronte

ad
esig

en
ze

straordinarie
con

altri
m

ezzi
se

non
quello

del
prolungam

ento
delle

prestazioni.

44
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2.
L

’A
zienda

com
unque

nel
richiedere

prolungam
enti

delle
prestazioni

terrà
presenti

le
e
si

genze
dei

singoli
lavoratori

e
lim

iterà
il

ricorso
a

collaborazioni
estern

e
solo

nei
casi

di
accertata

e
m

otivata
indisponibilità

dei
lavoratori

stessi
o

nell’ipotesi
di

esisten
za

di
e
si

genze
tecnico-organizzative

e
di

vincoli
contrattuali

o
legali

che
ne

im
pediscono

l’utiliz
zazione.

3.
Le

parti
convengono

inoltre
che

ildivieto
di

prolungam
ento

dell’orario
di

lavoro
non

si
a
p

plica
anche

a
quei

lavoratori
assunti

a
part-tim

e
di

tipo
cd

.
“verticale’

sem
pre

che
nei

previsti
giorni

di
prestazione

l’orario
sia

quello
del

personale
a

tem
po

pieno
e

siano
ten

u
tia

prestare
la

propria
attività

in
equipes”

produttive
o

in
com

plessi
artistici.

A
rt.

5
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E
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O
R

R
E

N
Z

A
E

D
U

R
A

T
A

D
E

L
C

O
N

T
R

A
T

T
O

1.
lI

p
resen

te
contratto

decorre
dal

1°
gennaio

7987
e

scad
rà

il31
d
icem

bre
1989.

2.
E

sso
si

intenderà
rinnovato

tacitam
ente

di
anno

in
anno

se
non

verrà
disdeffato

dalle
parti,

con
lettera

raccom
andata,

alm
eno

6
m

esi
prim

a
della

scad
en

za.
3.

C
opia

del
p
resen

te
contratto

deve
essere

co
n
seg

n
ata

ad
ogni

lav
o

ra
tore.

D
IC

H
IA

R
A

Z
IO

N
E

A
V

E
R

B
A

L
E

F
atte

salve
le

decorrenze
esp

ressam
en

te
indicate

per
i

singoli
istituti,

le
parti

si
danno

atto
che

sino
al

31
m

aggio
1987

trovano
applicazione,

a
tutti

gli
effetti,

le
disposizioni

stab
i

lite
nel

contratto
collettivo

di
lavoro

16
novem

bre
1983.

C
L

A
U

SO
L

A
T

R
A

N
SIT

O
R

IA

Ibenefici
econom

ici
derivanti

dall’applicazione
dei

nuovi
m

inim
i

e
delle

nuove
norm

e
concordate

in
sed

e
di

stipulazione
del

presente
contratto

saranno
assorbiti,

fino
a

concorrenza
del

rispettivo
im

porto,
da

eventuali
e

analoghe
corresponsioni

che
dovessero

in
seguito

intervenire
in

form
a

di
accordi

sindacali
di

carattere
generale,

di
disposizioni

legislative
e

di
qualunque

altro
provvedim

ento
estensibile

al
personale

della
R

A
I.
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